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L'ORDINAMENTO DELL'ESERCITO 
XII: :(V.:.N. 1180): 

Riserbandoci di esaminare, più partico. 
larmente ;.i guadri che; formano. oggetto, 
dell’art,-40 del progetto di. legge . presen- 
tato ‘al Parlamento ‘e degli specchi che vi 
sono: ‘annessi, quando»a' mente dell'art? 44) 
sieno pubblicate le tabelle di “formazione 
che devono esserne il complemento , pas: 
siamo, a considerare l'art, 42. 

Tale articolo determina. in quale modo 
si colleghino all’organico,;che ha per base 
il progetto di legge, quelle parti dell’ordi- 
namento ‘militare, 16 quali per le ragioni 
addotte ‘della relazione che lo lo precede non 
sono. comprese nello proposte organiche 
del progeîto stesso, 

evL'articolo ..duodecimo; è. così. concepito : 
«ue Gli stati.maggiori, «i corpi, gl'istituti 
ved'i servizi diversi disciplinari ed'ammi: 
« strativî, sienò essi attivi 0 lire î 

« quali non èSsendo contemp 
gehi A è Edna pu Hg 
< son9., però prg: pel "filanda OY 
«, guerra;, continuano ad-‘essere .costì 
«come «sono ‘attualmente. Essi. non : pos- 
& sono ricevere modificazioni ‘tali da por: 
tar ‘aumento “di spesa” Se prima “hon 
« sono approvati colla legge annuale del 
« bilancio.» si 

| Non, si. potrebbe. però, a nostro avviso; 
apprezzare al suo giusto, valore. quest’ar- 


_ ticolo ; laddove. non! si ‘considerasse unito 


al 28, che na è il naturale. complemento: 
L'art. 28, che è così ‘concepito: 
« La presente ‘legge entrerà’ in° vigore 
« col 1° gennaio 1868 », determina in 
modo ‘preciso il. valore ‘delli parola attunt- 
mente dell’art.42,.la quale altrimenti suone-. 
rebbe forse un po’ vagamente. Ed è dircerto 
. per non avere abbastanza avvertito a ciò 
«he.alcuno s volle ravsisare una. contraddi- 
«ione; soltanto apparente del :resto,, fra .il 
disposto «div‘tale articolo red» alcuni ».recenti 
decreti reali! quale, ad'esempio, quello per | 
îl'riordinamento  del' corpo" di*stato ‘niag- 
giore, e dicemm» soltanto ‘apparente; ‘per-. 
chè, suppost» pure che l’art. 12 fosse già | 
‘entrato ‘în' vigore, ‘a mente della suà'parte | 
seconda vincolerebbe soltanto il Ministero | 
a-non faré innovazioni dali da portare au- 
‘mento di .8pesa,- «mentre la cosa sta all’op- 
‘posto. .se si iparla del: decreto por anzi.men» 
zionato. pilimi 
Gi parve utile indagare perchè. 1° effetto 
della legge di cri discorriamo!'e più’ spe- 
‘cialmente, dell’ art, 12 avesse a comin- 
ciare dal 4° gennaio 1868. Eco il' risul- 
tato. delle nostre indagini. I Ir Ministero della 
guerra avendo, creduto conyeniente , non 
giudichianio ancora , ma citiamo. soltanto 
.il- fatto, di non comprendere. nel progetto 
speciale »di legge: alconi Gorpi dell'esercito 
-riserbarido le proposte relative ai loro or- 
ganici ‘alla ‘legge annuale del ‘bilancio, do- 
Vette riflettere che quella per'il 1868, la 
qualé stava per essere presentata , of 
friva la sede più ‘acconcia “ed “immediata 
per tali proposte, sicchè coli principio del 
nuovo anno (Governo e Parlamento avendo 
dimostrato il fermo proposito di discutere 
il-bilancio »fperil:1868:!iprima c.della ssca- 
denza' dèl:1867) si vsarebbe potutainiziare 
l'attuazione ‘del nuovo ordinamento ‘mili- 
tare. iécnicamenté ed economicamente ad 
cun tempo,. tanto, nelle sue, parti fonda- 
mentali. secondo il. risultato. ;che.. avrebbe 
‘dato-la discussione del . progetto di. legge 
‘speciale’ di cui» discorriamo ,. quanto nelle 
Caltre a ‘Seconda’ dell'esito‘ che ‘avrebbero 
* incontrato lé proposte complementarie di 
ctal progetto. introdotte nel bilancio per il 
‘1868 6 passato per le deliberazioni par- 
ilamentari. ».. 
- »Chiunque: ‘abbia’ l'animo sgombro da 
* ‘the non: iné viziino il giu- 
Ybé ‘sernoscere' che, que- 
"Ne A di gin a' parte, del’ ‘éhé' discor- 
‘reremo, fra breve, nonchè esservi incoe- 
‘renza contraddizione nelle. proposte ed 
atti ministeriali come, parve, ad alcuno di 
ravvisarvi, vi ha invece un concetto gene- 
rale ed armonico direttivo destinato forse 
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{adi ‘ingontràre aelte* difficoltà di pera 


zione per Îl {roppo. ‘facile mutarsi degli 
uomini: al potere.e per la. lentezza; omai 


quali Inconvenienti “però ‘non. si ppirebbe' 
senza ingiustizia dar colpa..al Ministero 
della «guerra. ani 

Resta ‘ora’ chè èsaminiamo il Imerito del 
l’articolo che ci. ha occupati sin.‘ qui, ché 
consideriamo cioè se».sia;sstato: utile ed; 
| opportuno non comprendere nellé dispo- 
sizioni ‘organiche; del' progetto “di” legge 
quei Corpi,..Istituti 0. personali. vari di cui 
si ‘fa- soltanto un cenno» generico cnell’arti» 
colo 12 del progetto di legge! 

Se Si fosse potuto nutrire Ja ‘Speranza 
che nel pronunziarsi su talune parti. del. 
Y ordinamento, nelle‘ quali molti si intestano 
nel non vedere. che accessori e stiperfigità, 
il Parlamento non avesse troppo obbedito 
alla pressione: finanziaria. del momento; che 
tutto fa accettare per buono, Noi avremmo 
desiderato che si fosse trovato ‘il modo di 
porre; anche, tali parti sotto , il patrocinio 
stabile e duraturo di una leggi e speciale; 
ci Rim a Ud die principali riigibni. 

Ja stabilità ug Pao istituzioni 
e nelle fon damentali‘essenzialmente 


seimbra' ora ‘una necessità! ‘assoluta’ e! per 
tutte esse, dacchè alle possibili 6 probabili 
velleità..organiche dei mipistri della gnerra 
succedentisi ‘al potere, ‘si ‘sono aggiunte 
quelle di qualche centinaio “di deputati ‘i 
quali non rifuggono affatto dall’idea di dir 
scutere in pieno Parlamento:le pri» minute 
particolatità dell’ ordinamento» militare; sul 
che ce ‘ne rimettiamo’ A ‘quanto abbiam 
detto nell’ articolo. precedente, jet 

In secondo lungo ‘poî non sentiamo che 
{troppo vivamente la. verità dello parole 
dette...dal. ministro. della guerra. in. Parla- 
mento. 

Essere, cioè, troppo ‘doloroso ‘ per Chi si 
applica al servizio del propria, paese nell 
armivaffidandosi»in;.certè. condizioni che.gli 
assicurano ‘un ‘presente ‘ed uti! avvenire il 
vedere Ogni, armo! all’epoca’ della disone* 
sione: \del Bilancio ;mettere in forso è l'uno 
e altro. $ : 

Ea ‘Commissione generale! del' ‘bilancio 
fa, é.vero, a questo riguardo un nobile ap- 
pelo: ai generosi ‘sentimenti; dell’ esercito 
esternaudo la propria fiducia.«di vedere ac- 
colto con Vieto animo l'assottigliamentò dei 
‘compensi. .ecc..; ma, gli. onoréyoli membri 
della /Commissione» hanno .il grave torto di 
|| confondere, gli uomini colle instituziohi e 
di dimenticare in dofisbgnoriza che?Se pos. 
sono strovarsi. nomini. i. quali accettino (con 
lieto ‘animo «di fare: dei sacrifici, levistità 
zioni ché ‘animo fot hanno sono inesora- 
bili nel respingerli; esse sono comell, ter; 
reno. il quale rende. in proporzione. della 
semente ‘‘éon cui ‘si feconda; gli italiani, 
bisogna ;hen. convincetsene, non sono ‘di 
una tempra diversa da quella degli altri 
popoli e non pagano meno al positivismo 
dell’epoca il Joro tributo; ‘ora il''erédere 
che si possa ottenerà da essi tn’ eguale 
«prodotto. con: molto, minora. retribuzione. è 
tin? illusione che’ pud' onorarei per la stimà 
che dimostritmo di avere della nostra razzà 
ima è, sarà. sempre. an’illusione;. gli. uomini 
-bisngna? prenderli come.sono;-non comessi 
vorrebbero, 0 conté aovrebberà asserenito 
36. si vuole avere. un esgreità, bisogna fen 
ficcarsela in testa; monisi.. può. .a meno. di 
fire ‘ad ‘esso lè cotidizioni ‘che gli son fatte 
dappertutto, salto 4 tenerlo nelle prophr- 
zioni (ed è qui ‘fulio il problema), che con- 
sentono i «denari che si possono spendere. 

Siccome però se la Speratiza di chi par- 
lavamo poc'anzi p stè per avventura. essere 
nutrita da. aleuno;, dovette cessare in lui 
dopo la recente: discussione sui diparti- 
metti militari, così noti possiamo che at- 


costarci.anche per, quanto riflette l'art. 12 


al progetto di legga, presentato al Parla- 
mento, nella fidutia che ‘superata ‘la' crisi 
finanziaria del’ momento è meglio. iltonti- 


nata la pubblica opinione, si. rimendino in |. 


seguito quelle parti ‘che nom potranan: non 
Uscire mnalconcié della distussiona del bi- 
“lancio del,.1868.. 0 già. uscirono, tali da 
quelle per l'esercizio in corso, senzachè, 
non ‘essendo esse comprese in una legge 


proverbiale ‘dei' lavori ‘parlamentari!; dei | 


PINIO 


Giornale Quotidiano 


speciale, occorra. la. presentazione di tina 
legge speciale por, amendarie, bh bastando al- 
l’uopo quella del:bilancio”antuale: + | 
Per compiere lesame' dell'art. 42:cì re- 
ista a: 'GonSiderare, ‘quanto ‘mbého somma- 
riamente;, che, ;nol, potremmo, Jargamente, 
l'ordinamento «del «Corpo.» di» Stato: mag- 


giore recentemente pubblicato, ‘nonché ‘18! 
proposte per il'qaadfo dei generali del-°|, 


l'Esercito:-già annunziate nella relazione che 
precede il’ progetto «di legge,' essendo» sia 


lino' che le altre "Ya prirtotgia convstitita di! 
quelle proposte che verranno in discus: 


sione sotto dl-punto-di» vista organico nella 
votazione: del'‘bilancio»del 1868 ‘ma l’ar- 
gomento éssefido abbastanza importante lo 
rimettiamo ad un altro articolo. 


CIR PONE E 


CORRISPONDENZE ITALIANE. 


Roma; "7 Iuglio. + In quella parte d’azio 
concessa dalle! feste fastidiose si @ lcs,o) déella 
cal'oerazione di un frate dintienicino, compa! 
gno del, Inaos To dei sacri pala:zi apostolici, 0 
suo.. aiptanta. nella. censura ‘anticipata della 
stampa. Essi frati dimorano, nel. palazzo Qui- 
rinala e fanno parte della famiglia port fisia. 
ivo assai» Nond? magno. 


la ‘sacrà» romana‘ vuniver 


ottenuto ‘agavolmerto! da us. "Santità il perdi 


messo ili' manidird"d palazzo gii sbirri, i quat, 
dopo aver fatto tima risorosa perquititione net- 
l’appariamento ‘del’ maestro del S. palazzo, 
hanno nesso. lei mani addosso al'frate com- 
pagno..e:l hanno seondotto alla. prigioni del 
S. Uffizio) chs sono nella casa del'e Grazie, 
a ‘porta »'Amgelica »' Diot-ci. scampi -da quella. 
grazie! Peretiferire quello chesa ma.dicezil 
fratà ‘8 actusato d'aver mandato séritti da gub= 
Blicard Fiéri Hel dtminio” delli ‘5. (Sede) ine 
fesì a. forniri è documesti pera difesa che sta 
distende: ‘do il padre” Passaglia' a favore det 
perseguitato cardinale D’Audrea. Del D'Ani- 
drea)so;.che il. decreto per levargli Ja perpora 
èifatto: e;compiuto, ,ma/ancora non s'intima 
per'rispéttà alloiscaridalo universa'e-che farà 
nascere. 

Stamatie ‘st compia «il riva dalla beatifica= 
fiore, di duece 198 più martitîs già la mag: 
gior parso dei pellegrini se ve sosoiti, aquéi 
pochi che rimasero ci i Jistiano domati è posda- 
mini, Se essi non.aygssero, l'obbligo, di. chi- 
nara.il.capore di vaitar. le spalle alla ragione 
perseguite Vautorità; direbbero e-scrivereb. 
bere” cosè /da nom, piacere alla Corte: Ma tutta 
la clerscr:zia vive cen una disciplina ‘esem» 
plare' rifivigorita' d'pl'instafitibili gesuiti. 

Mbiti ‘abeti s0%o morti; molti giiciono ‘in: 
fermi, sati babny: ‘pasto “giorni in posa 
disagi; pì sono ‘stati «SPO dai ladri e 
e dai cAOLI dell'obolo vai etro. Al cone 
trariosi prelati. fanno. xita larga, sono aeca- 
rezzati in: Corte. vezzeggiatisin chiesa, per 
chècchi vuole aver dalla sua i/s:ldati si race 


calta l’amore: degli uffiziali. Ma quanto ali'ae» | 
coglionza fabblica, i' prelati nom -sonoedificiti. | 


Anzi Mormorano della ‘freddezza ‘de’ romani, 
dai quali sì 'aspettavariò bavismini 6 ‘stappel 
late. Dal lato della boria personale essi stannò 
pessimamente cop tenti x DON sapendo inten 
dere che. dalle diocesi. venuti a Roma, fanno 
la figura disquelle.navi che. lasciando il fiu- 
me &d entrando ) mare; sembrano VIRDIO 
ciolite, (007 on 

La notizia dellà infeti fio dell’ impera» 
tore Massimiliano. ha_ empiuto” gli animi di 
raccapriccio.. Chi non sì. conosco della virtà 
di perdenare ai visti, è difficile che si man- 
tengarla fortuna di inotore, Jaarez avrebbe. 
acquistato più «gloria» col. perdono,-cha.non 
icquistò com’sa Vittoriaz: quello 1s9rebba! stato 
trai presenti e.drai faturi cagione di Jodb 
BEUCRE Jjî s610%, Questo & merito the: divido 
cop iuili i seldati e con la fortuna. AJasrez 
essando;; snancata: ha Inodorazione né' casi più-| 
sperizr ha; perdula la Gean fama di Sc 
stante nei...sinistriz; Fa nausea Vedere ch 
meinici della; libertà nom. la perdonano a 
-Rimiliano liberale neppur dopo morte: Se egli 
‘fosse’ stato: servile cal: papa e coi. vescovi, i 
‘feti 10 ‘chiamerebbero' martire 3 invece, Îlo 
dicono sciagurato, e attribuiscono a Dio veri- 
dicatore déi Concordati co Roma; la ferdcia 


‘del sno .cargefico, Benito Juarez pon sa la |‘ 


vita di Caio Mario. Di Massimiliano dirà la 
storia»che fu:principe infelicissimo cni mancò 
fortuna non virtù; di Jnarez. ‘che. fu Darbapo 
‘per abbondanza di fortuna. 


—————««—«« 
: ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
(Cotrisponderza particolare. dell'Opinione). 


Parigi, 7 luglio. — Continuiamo oggi Ja na= | 


stra passeggia, fermandecì agli ‘oggetti che 
colpiscono la nostra attenzione. 


VE Legik eng Arard.., 
ue 
ei Taste Forroni, agente 


Le inserzioni costano L. 4 Ta linea. 
Gli abbonzmenti che si prendono par,F imita 


" 


n . ì » ” 
Crederets voi che nel Campoidi Marte inlto 
non è ‘aticora all'ordine? leri' civéravamo re» 
(cati nel giardino riservato che contiene le 


| osposizioni ‘ di orticoltara, 16 Serra, 'î fiori; le 


fruita 6 gli acquari, Ebbene, il graddo acqua: 
rio, quello. che deva rageuiadere Ji pesci di 
mato, è ancora deserto... La marea manca, è 
‘nessun Vatel della Commissione: vuole n6ci- 
dersi, Perse l'acqua destinata: all’acquario non 
(0%abbastanza' salata; 

Ta Compensw i paesi orientali ch’érano un) 
po' in ritardo , ora ‘sorio ‘all'ordine } @fanvo 
risplendere ai ‘nostti occhi î toto svariati v0-! 
lori, 11 rosso, l'azmirro., dl giallo subi i ta 
(misti,.fra di lero e formano ua. complesso 
armosico, Il palazzo del day di Tunisi è, sanza 
dubbio; il più.bel sagzio:deli’arte, grientale,e 
mio'dei'più notevoli edifiziidel Campo di.Marie. 
Uscendo di là si intenderta. vita oriestalo; 
Ila Vita chè chiamerò orizzontale; "e«ch'è tanto 
diversa dalla vità verticale) degli ‘omini del 
Nord. — Quale inellozza, quanta voluttà in 
quelle, camere nelle quali Ja luce penetra ap- 

lena ! lr 
x Tuttavia anche gli orientali layorsno; quelli” 
almeno che non: possedono alcun palazzo, Ma 
cov quiala ‘disinvoltura L Si direbbe, che, cern 
chiso Soltanità di ammiazzara il-tempo» Andate 
a vedere Pokel'è tivvare ‘he'tessono,'oppurel 
torbiscono il legro con quieta nobiltà èh* è 
propria, dei popoli che nen foròro: abolì Ta We 
giadati dalla cipil'àl' L’ esecuzioîie’ ha ‘quelli 


| nobivita 1 Javeri manuali. L’ operai0 non è, 
telligente! che prodace;: quanto più è possibile; 
sé66ndò in dato’ iiovello:; senza nuila met- 
terci, di proprio. In Oriente, al contrario, .cia= 
scun operaio è um creatore ; egli ‘non imita 
alcuno.,,è. per consepuenza ciascup' prodotto 
della; sua industria si può dire un° opera 
d’arte;.s 

Gli: iadostriali,.i.meccanici,.egc., dicono che 
per) ciò che origuarda»: le. macchine , si nota 
nell’espos'zione del 1867 un gran progresso 


tt | 
sîi Quella dol .1858)'Virsono»delle invenzioni | Pere delPAbendpost i ci fispone 


ché renderanno ‘grandi servizi! per ciò che 
concerne 31 buon mercato dei prodotti. 

Ciferemo” fra le altro ‘uni macchina “the 
fabbrica cento. cerniere. al Ininuto, e la niiat= 
chipa | pen, perforare le montagne, simile. E 
quella del Moncenisio , ma-naturalmente ri 
dotta avpiccole «pre porzioni oche. lavora soito 
ì vostri occhi, 

Vi è furetina macchina per ferarei peszi 
che serve perfino a ferite.i ‘pozzi delle mi 
niere, tisp4rmiand9* ‘così all'uomo‘un iograto 
a faticcso lavoro. 

Ia un'altra, sfera d'idee, citeremo” l’inveri- 
zione del. dottore Brugetti: per coservare, gli 
organi: deb carpo: umano ciolti dai. cadaveri, 6 
presentati ‘allò studio dai medici coma pezzi: 
amatsmici perfetti. ‘Sil.direbbe che i polmoni, 

l’iatestitti, i cuori; i fegati,veco, chie abbiamo 
Teduti 's0uo stati’cotti @ dissedcati. Essi sono 
più leggeri della spugna, di' colore: ‘uniformità 
bigio, ma la loro forma 6 perfetta. Grande è 
il progresso. se si, considera. che finora i ine- 
dici erano,/cestratti.a cententarsi. di preparati 
dilceran e 
l' ‘Nello stesso campa della tiedicina, abbiamo 
osservato un apparecchio, portatile: per pren> 
dere i bagui d vapore! Nulla può imnmagi» 
Darsi di più semplice. fina speccie di gab' | 
bia di tela che si. colloca sul letta. déll'infer- | 
‘mo .il quale può, da sè regolare i gradi del | 
caldo. L’inventere.è un certo. dottor. Lefèvre 
eil suo trovato.è stato adottato in-tntti gli 
ospedali militari di Parigi. 

Convien naturalmente comprendere pe 
èsposizione universale del 1867 tutta le espo- 
sizioni parziali ch’essa ba promosse. Così, per 
esempio, Fer 16 belle atti abbiamo ‘ l'esposi- 
zione dei lavori, del pilt.ra Cotrbst. Già nel 
1855.il signor. Courbet, alora, molto, combat 
futo, aveva. voluto, esporre i. #40] quadri al 
pubblico internazionsle più: imparziale del 
pubblico. francesey «Quelli espositione:+ riuscì 
bene, "Quest'anno da cripote, La Sepoltura, la, 
“Caccia niella neve e molti altri Tavori del(Cour- 
‘bet gli ‘Cattivano ia allo gradò Pattenzione del 
Pubblic. ; 


___—_ ——_—___ 


: NOTIZIE. ESTERE 


{.giornati di Parigi riferiscono la woR8 che 
‘l'imperatore Napo'eono: abbia intenziase’ di 
recarsi gli ‘stesso ‘a Vienna a fat visita al 
‘l'imporstore d'Austria. Essi sono unanimi Mel- 
‘Patiribuire a “questo” collequio. fra‘i dae’; 
Peiatoti ùda grande importanza Delitica. ” 
Lie modificazioni | ministeriali. in, Francia 


nerali si faranno sotto i presenti. miniswi) 
Hsuliaro rim errà a Parigi fino! (a ‘giovedì. 
È totò ‘cliev'a proposito! di una petizione 


presentata al Senato frantéso salle biblioté- 
che comunali, il signer Di Sainte Beuve, se- 


Nim Pironi, all'Ulsicio del Gio! 
il orino , all'Ufficio si 
Rolle peviineie gue esso E scia 


d 
"A avion di Gy Foca DLE Di » eo pe ia 
at 
e. 


i% LI TE 
del 


La lottare jed i reclami 
Nom si restituiscono i iseoseti”* 
gli anmunzi saolera all'Ufficio profit ag? è 


| ingenuità e;quello:stampa di, personalità che | 


COMA da vmo?; una-isecchina più 0 meno ino I 


sembrano sospesa per, ora,.e. le elezioni g- | 
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—— 
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ante soi "Sto al 


gior, vl dal 


levono essere javi 
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hatere, prese le difeso, di ohi Tibfi bi 
che da relazione del Senato stesso Ri LÀ 
tati un po’ aspramente, Alcuni vii lella. 
senola; normaleNdi» Parigi «inviarono un, indi-* 
rizzo di:congratulazione; al.signer. di Sainte», 
‘Beuve, 6 questo indirizzosessendo: stato pub: 
blicato $ provocò. un'ibchiesta» governativa ; fe 
dla espalione dalla SCudta ‘del prestinto autore 
(di esso, Ma'orà tutti gi allievi della ‘scuola: 
| l'hanno ‘abbandonata, ‘dichiarando ché'mion vi! - 
Tienireranno, sa, non sarà, riammesso adche i il 
loro. compagno. La pi a questo Punto, 
ansi aspelta la decisione, dal «Gevarno.:: , ;., 
| Ilegeterale Prim è pastito improyrisamente. 
da' Parigi! Sirorèede che-sia andaio.a mettersi 
a capo degli insorti Spagatoli, i quali. fanno” 
progressi, I 
Leggiamo nel, Memorial diplomatique dè 
«Pare certo: che la.spoglia mortale dell’ 
peratore: M:ssimiliano è stata \chiesta, dal,.ba», 
rame Di Lago; incaricata d’affati lieli'Austria ai 
Mossito e che ‘questa dimanda è stata !calda»: 
mente appoggiati’ dal signor Dino Ministro 
di Francia, Juarez Ha Fispiisto con "im formale! 
rifiuto. Un tentàtivo ‘fatto collo stesso ‘è 
dal, comandante \della fregata ‘austriaca ‘ 
belta unitamente al comandante. 01,1 un 
mevto degli Stati-Uniti, ch'era. di. stazione, dA 
Vera» Cruz; è: andatà anch'esso. a: vuoto. 3 
pia «Non: cappena ha conosciato [per Mezzo, 
\dal’telegrifo ‘la fine tragica ‘dell’imperatore: 
Missimi fano, la reginw di Spagna ba imme= 
diatamenta datò conttordine Do Viaggio id a 
si Lac a fire & Pari 6 a Roma. 
Si.leggo,nel. #'emdenblatt, di Tienna dat 6; 
(oe Siamo informati da; buona, fonte, esservi 
probabilità che. jl.cadavere -dell’i operatore, 
Massimiliano siavrestituto all'Austria, Gi. sclis 
vouò d'altronde che il Papa ha indirizzato "a 
Jaaret per mezto ‘d'ira pieni itenziario ‘stra= 
ordiriario, na ‘lettera gutografà. inoltre si ha 
ragione. di credar de di questo affarò sì 
occuperanno ratlivamente così l'imperatore di 
Apstria coma l’imperatore, dei francesi, > 
! Ibitelegrafa ci bia già mnecato il sunto d'an 


desdi agli Assalti ‘d6Ha stampà ‘prussiano, di- 
fetida lAusttia dal’actusa dî fredderza ed dv 
stilità sistomatic: Verso , È Prussi gi ri 
Yiamo' il testo (3 quelli I, il quale i 
cantiene, d'imporiante,, potra; ca che ci 
rone trasmesse | quasi, testualmente, dal.t 
grafo. È però ‘notevole»il. tono acra adoperato 
così dalla Sn pae te bdalla. Tarate 
Sava." 

l’Epoque di Parigi asi n assioni che” 
salute, derl’arciduchessa Sofia, madre dell'ime 
peratoro Massimiliano desta. gravi inquietndini. 

I giornati francesi arinsnziano che anche.il 
generale ‘Almonte” il'Quale è stato finoravil 
fappresantante | dell'itiperò itéssicatio a Parigi, 
è gravemente infefido, "0 ; | 


ATTI UFFICIALI 


La Gaziettà Vficiae' deg “obrtente. cn 
tiene; 


41; Un'R. décreto) del:2 


giugno, a tenere 


«del quale, a "datare! dallo cluglio ‘1867 jgli 


asseghi per speso d'affitid ‘alle ispezioni sulle 
ocietà commerciali è Sagli ‘Istituti di ereditò 
‘di Torino e di Milano da L 1200 sono vu 
dotti a L, 4000, L’assegno, per. le, spesa 
ficie all’ispezione sulle Società, CITA 
sugli Istituti di credito..di: Bologna. sarà. di 
800: annue.: Gessa! l'assegno, di,-L;-600 allo 
lispettorato di.Ancona, ch'è stato soppresso con 
il R. ‘decreto dél:9 giugno corrente; i 
" 2 a R. decreto del'23" giibio,' con 
il quale, la Direzione compartimettale dell le 
posta, di Messina è SOppressa dal o tig 
A86T: è + 
ia uv; Laimotizia che con Rec “decreto. del. 2 
maggio:fa cinceduto al cav. Gievacchino Vit- 
o Sidaey-Hertz il titolo 'di «conte ‘di Frase 
insto , trasmissibile ai suoi discendenti’ tia! 
schi da maschi ini linéa ‘6 per orditie di Pri. 
imogenitta, con facoltà di fat iso ‘dello sea 
comitale che sarà con al ) Reale 'd reto | 
terminato. ni pid 
ils Aleane disposizioni: nel personale della 
amministrazione provinciale, ; 


5. ‘Alcune disposizioni nel’ personale? della 
“tàrfierà superiofe ‘amministrativa. 


- PARLAMNTO N ITALIANO 


CAMERE A vet pavo : 
dA isrunta doi 9 Luglio. 
Paesiprnza* DRY | ParsieNtTE . MARI. | 
seduta è, aj all l) ia con le 
“ite” ‘toria niet sia Li Li 
L'ordine del giorno reca: 


LA - A 
1. Seguito della «discussione sul progetto di 
‘pet-da liquidazione dell'asse ecclesiastico. 
Alle ore 8 112 della sera, 
LA séguito della discussione deltecn del 
Ministero dell'interno. per V'eserci 867408 — 
2. Seguito della discussione del progetto di 
3 


‘è per la costituzione del Banco di Sii lia in 
dito stabilimento. ©. a 
. Seguito della discussione sul progetto di 
ivo. all’ esecuzione delle sentenze dei 
nc: È 
gir» Discussione, del progetto di legge per la 
convalidazione del regio decreto 25 novembre 
1866, concernente l'esecuzione di opere in Ra: 
ni q Ù 
"Cos ‘ràmmienta alla Camera che'Sono circa 
200:gli oratori che debbono parlare in questa 
discussione, e che se si va di questo passo non 
si finirebbe a dicembre. fi, 
‘MACCHI presenta una relazione. _, 
PRESIDENTE. La parola è all’onorèvole Bor 


FA ORGATTI dice corrergli obbligo di parlare 
per rispondere a molte accuse lanciate contro 
ata amministrazione. + i 
ye memorabile seduta. della. Camera fu 
proclamata Roma capitale, d’Italia entro certi li- 
miti e con certi accordi, però sulla base della 
libertà reciproca e sull’assoluta separazione dello 

la. potestà. 4 
gi: problema attende dalle vostre delibe- 
razioni ‘una soluzione. In Piemontè si cominciò 
nel 1848 a'battere IR via ‘che deve finire colla 
assolutà' separazione fra la Chiesa e'lo Stato. 

ÈQui l'oratore cita ‘quanto si fece dal 4848 in 
poi 6 specialmente la legge del,4855 che sop- 
primeva il diritto giurisdizionale degli enti mo- 
rali, e. la legge del 4864 presentata dal Pisanelli 
il quale segui fedélmente le orme della legge 
4855.“ Poi fa la storia dei progetti d’incamera- 
métito ‘è di soppressione presentati dai diversi 
Ministeri dal 1864 ad-oggi © riassume i principii 
ai quali questi diversi. progetti erano informati. 

Nota come. i migliori fra, essi.non proposero 
mai .il. formale, incameramento. Ù 

fo fui incaricato dell'esecuzione della, legge, 7 
luglio 4866, io credei sempre che il fondo del 
culto fosse un’amministrazione temporanea. Sop- 
pressi percid'la direzione del culto e feci così 
il primo passo verso quella separazione che dee 
essere la meta dei nostri sforzi. Giunti che: sa- 
rèmo'a quel ‘punto y non sarà più possibile un 
ministro ‘dei ‘culti: ‘ed il culto sarà un affare di 
polizia. Sarà giuocoforza; che la ingerenza. go=' 

A. vernativa cessi. nelle amministrazioni del culto, 
cessi affatto anche dopo l'incameramento poichè 
è.inevitabile che i beni tornino alla Chiesa onde 
li ammipistri secunto ‘18 Telative fondazioni. 

Lasciando da parte la parte finanziaria io-mi 
domando se i primi 6'articoli del mio progetto 
di legge rispondano ai pensieri che:ho testè e 
nunciati. Rispondono ‘essi a quei principii di di- 
ritto:comune ai «quali si vuole sottoporre la que- 
stione della libertà, della Chiesa ? lo credo cha 
sì, ese mi ritirai non fa se non in seguito alla 
apposizione che si fece a questo progetto. Però 
le mie convinzioni non sono cambiate. 

Si disse che ingannandoci sugli intendimenti 
della Corte di ‘Roma noi abbiamo ereduto ad 
‘una conciliazione, Di quale conciliazione parlate 
voi ?. Della conciliazione morale ?. Ebbene io vi 
credo, A. questa, conciliazione si può giungere 
colla. libertà. 

Non credeyo alla conciliazione politica, ed io 
lo previdi quando ero al Ministero. A questa 
conciliazione non ‘sì può giungere colla Curia 
romana, perchè essa vuole i concordati e nei 
nostri progetti di legge vi è ad ogni parola la 
negazione del concordato ed è evidente che la 
conciliazione politica non è possibile senza un 
atto.internazionale che la Chiesa di Roma avrebbe 
respinto. n 

Si disse che. volevamo fare una posizione pri- 
vilegiata ‘alla ‘Chiesa cattolica. Non è vero. Noi 
Abbiamo interpretato ‘l'articolo: primo dello sta- 
Into: nel senso che'tutte le comunioni dovessero 
entrare, sotto .il-diritto comune. Le altre vi sono 
già entrate, ma la cattolica non ne yuole sentire 
parola, perchè essa preferisce di essere una re- 
ligione ufficiale, di avere dei concordati, dei pri- 
vilegi. 

(Io ho sempre taciuto, perchè fidavo nella o- 
pinione pubblica, ma oggi io debbo parlare poi- 
chè mi si accusò di volere ottenere la concilia- 
zione politica con Roma aecordando alla Chiesa 
cattolica delle condizioni, privilegiate. 

‘ Si è detto che abbiamo voluto infeudare i 
beni nelle diverse diocesi, nella persona dei ve- 
scovi, creare cioè il monopolio dei vescovi, 

Nella relazione è. detto che noi riconoscevano 
pel vescovo il rap pie giuridico | dei di- 
yersi. enti ;. però avresie potuto dirmi: « ma le 
garanzie non.sono sufficienti » e sopra questo 
punto avremmo potuto ‘discutere, mà‘ protesto 
contro l'accusa che noi abbiamo voluto creare 
questo ‘monopolio’ dell alto sul'basso clero. 

Si disse che la libertà non giungerà a scuo- 
tere ‘il''giogo della corte di Roma sul basso clerò 
e sulla‘massa laicale: É vero. che la; corte di 
Roma nom è governata secondo i principi della 
sua primitiva istituzione, e, che associandosi a 
certi brincipii ormai distrutti, i preti, di Roma 
dicono : La Chiesa sono io! Ma sé la libertà ha 
distruttogli altri dispotismi essa farà il miracolo 
di riformare anche questa istituzione e la ‘farà 
‘tamminare secondo i printipii della sua primi» 
tiva «costituzione, Non si otterrà ciò certamente 
coli’\intervenire illegalmente. negli. ‘affari .della 
Chiosasobmanzià foga. in elit 

i L'on. -Pisanelli, yolev: 
ico, per. applicare ila 
Chiesa, e Stato , 


cun mezzo più 
D nei rapporti fra 
} lo vorrei sapere in qual modo 
voglia conciliare la libertà assoluta coll’ in- 
gorenza, di un potere costituente. 

La libertà nell'ordine’ religioso diventa tanto 
più efficace quanto meno essa attende ‘aiuto 
dallo Stato. La libertà ha bisogno di istruzione, 
di rispetto e. di. tolleranza, non d’ingerenza go- 
vernativa 

Questi principii intontrano delle difficoltà Ma 
quando ‘mai: ungrande principio non ha incon- 
trato difficoltà? Eppoi ci vuole un po’ di fede. 
E non credete voi che allorchè la fede ha pa- 
gato un piccolo tributo alla ragione, i risultati 
per la libertà. sieno. maggiori? a 

Nella memorabile seduta in cui Roma fu pro- 
clamata capitale d'Italia, nel momento in cui il 
regno’ era appena nato, in cui non eravamo ri- 
Quercia da- nessuno,, tutti parlavano, con fede 

libertà della Chiesa. Oggi dop) tanti anni, 


dopo che non ci minaccia nessun pericolo a 
l’infuori, deianostri. dissidi,. si. mette,.a, tortura il, 

vello per trovare nuove dottrine, per distrug- 

re una libertà vuota da una libertà piena, 
come - l’on:, Desanctis ;, per reclamare maggiore 
potere allo Stato come Von. Samminiatelti, per 
sostenere che oggi i preti sono più temibili di 
quanto »lo fossero nel 1864, di inventare nuovi 
legami per la Chiesa che sarebbe (diventata ora 
più temibile di prima (Benissimo): È i 

Allorchè si attuò il matrimonio religioso quanto 
‘monsì parlò contro; quanti pericoli nonsi previdero 
‘8’non si capì chela graudezza dell'opera sarebbe 
la sua più sicura garanzia (Bene) che allorchè 
un tomo compie l'atto più solenne della sua 
vita 'eglivlo farebbe seriamente 6 che la legge 
sarebbe il solo faro al quale egli guarderebbe. 


La potestà civile nulla ha «che fare-col matri». 


monio religioso. E quando in questo Parlamento 
si0parlò' di ‘un’altra delle grandi conquiste della 
civiltà, dell'abolizione della pena di morte, tutti. 
S'inchinarono al. grande principio, ma allorchè 
trattossi (dell'esecuzione sorsero e dubbi ed in- 
certezze e.i dubbiosi e gl’incerti non capirono 
che era far torto ‘al principio dubitando dei 
buoni risultati dell’applicazione (Benissimo). 

(L’oratore si riposa per pochi minuti) 

GUERRAZZI presta’ giuramento. 

VILLA: TOMMASO (per una mozione d'ordine) 
osserva come moltissimi oratori .siano iscritti. e. 
propone: che i diversi partiti si eleggano due. o 
tre coratori «e ;icosi si avrà guadagnato molto 
tempo, e potremo udire quegli oratori j quali 
più meritano di essere uditi. 

BORGATTI. Risponderò ad un'ultima obbie- 
zione. Taluni hannò ‘creduto ‘che Ila piena li- 
bertà che si vuole concedere alla Chiesa tragga 
con sè la rinunzia dello Stato ‘a molte delle: sue 
garanzie. Non trattasi ora di sapere se allo Stato 
debbansi'o meno: mantenere queste. garanzie, 
ma sì tratta di sapere.-se ess8, devono. essere 
esercitate nei modi del diritto comune, oppure 
nel caso speciale del diritto pubblico ecclesia- 
stico ed i concordati. Qui sta la questione. 

Tl diritto pubblico ecclesiastico edi concor- 
dati sorio la negazione del diritto nazionale. Essi 
suppongono nella Chiesa un corpo pubblicò e 
contraènte che fa trattati internazionali. I con- 
cordati ‘confondono nella Chiesa romana le due 
qualità’ di Chiesa e di Stato, e ciascuna delle 
forme che chiamansi giuramento, evequatur e 
placet implicano il riconoscimento di questa du- 
plice qualità. Ad un rappresentante dell'autorità 
spirituale che non può, produrre effetti civili 
non si possono chiedere quelle forme che. sono 
prescritta per l' esecuzione di una legge ‘estera 
nel nostro Stato. 

Col nostro ‘progetto Urlegge uvi ‘volevamo 

fare sparire questo »stato di; cose. Il diritto. co- 
mune deve essere solo giudice; in questa, ma- 
teria, i x ) 
Le:leggi esistenti bastano per tutelare i diritti 
dello Stato, Se non bastassero, certo lo Stato non 
subirebbe l'irruzione di un culto qualunque nel 
campo delle sue istituzioni (bene). ‘Abbiamo 
fatto le leggi contro i briganti senza toccare alle 
nostre libere istituzioni, potremmo fare lo stesso 
per ì preti ove mancasserò al loro dovere (be- 
nissimo). 

Veniamo alla missione, Tonello, ed anche in 
questo fatto .il Goyerno:fu-fedele alle tradizioni 
di libertà. È 
t Duse, fatti erano avvenuti; l’ annessione del 
Veneto, e lo sgombero dei francesi da Roma. 

Il Re nel suo discorso d’ apertura del Parla- 
mento disse quali (erano i sentimenti dai quali 
éra animato rispetto alla questione religiosa. Bi» 
sognava dimostrare col fatto che volevamo met- 
tere in pratica i principii tante volte annunciati. 
Le trattative furono’ aperte dietro desiderio e- 
spresso dal Santo Padre. 

Il commendatore Vegezzi essendosi ricusato 
i assumere le.trattative per motivi di salute, il 
OVerno, scelse come suo rappresentante il com- 
lendatore Tongllo ; però, siccome ‘nel papato 
on si riconosceva la qualità di Stato contraente; 
l signo) Tonello ‘mion ebbe: alcun carattere di 
inviato ‘politico o di negoziatore. Riseryata ogni 
definitiva risoluzione sugli Erequatur e sul giu- 
ramento, cil' Governo: del Re, non volendo rico- 
‘noscere ‘il diritto pubblico, ecclesiastico, dichiarò 
che..yi rinunziava per il momento riservandosi 
di regolare questi rapporti secondo il diritto co- 
une. 

Per ciò che riguarda il giuramento 1° oratore 
passa in rassegna le:diverse formole? di giura- 
mento de’ vescovi, e legge, fra le altre; leofor- 
mole della Repubblica Italiana ‘con papa Pio VII 
e del Regno di Napoli ;..colle. quali, il vescoyo 
*prometteva, «di rivelare alla polizia quanto si 
3macchinava contro, lo Stato, nella diocesi o fuori. 
Tutta queste formole, non eccettuate ‘quelle ché 
trasformano un vescovo in agente di' polizia’, 
fanno prova della confusione’ déi due poteri. 

‘Anche #1 Ministero La Marmora che, contra 
Tiametite ‘ai consigli. deî sùoi inviati, voleva man- 
tenere la presentazione, non parve doversi esi- 
gere dai vescovi altro che il'semplice giuramento 
civile, abbandonando. il giuramento .che era fin 
qui in vigore. E .il Ministero La Marmora volle 
‘mantenere il giuramento civile perchè i vescovi 
esercitavano il loro ministero anche come uffi- 
ciali dello stato civile è pertiò come impiogati. 

Nl Ministero Ricasoli fecé però anche sopra di 
ciò le sue riserve. In quanto a ciò io non tengo 
affatto al'giuramento e'non proporrò mai leggi 
in questo senso; bensì ne proporrei una per la 
soppressione del giuramento di tutti gl’impiegati. 

inutile attendersi certergaranzie da viete.for- 


{| mole; la garanzia è nella moralità, (Bene)..0 un 


impiegato è onesto, ed allora non fa bisogno di 
giuramento, oppure non è onesto, ed allora que- 
sto giuramento è quello che coprirà i mezzi-dei 
quali egli si servirà. per tradirvi. (Molto bene). 

Ringrazio la Camera della benevolenza colla 
quale mi ha ascoltato. L'ordine -del giorno che 
io ho presentato riassume le idee che io son ve- 
nuto esponendo. 

Con quest'ordine del giorno io propongo di 
confermare il sistema della separazione fra la 
Chiesa. e lo: Stato sia nell'ordine politico come 
nell'ordine giuridico, economico, amministrativo 
in conformità al diritto comune. Spero che la 
Camera vorrà fare buon viso ‘alla mia proposta, 
suggellando così con un voto solenne quelle 
ibn Pan, n Capi di cui il conte di Ca- 

i fece l’ardito ed il fortunatovinizi. 
(enni iatore, 
i PRESIDENTE, La parola è all'on, Martire. 


MARTIRE passa in rassegna i. discorsi fatti 


: dai diversi. oratori, poi dica che vota questa 


ISF. E È 
éggo perchè la crede buona o pefchè 
icolo, nélla COnSRZRE 
nell esistenza di una Chiesa cattolica, ro 
Î oratore tesse la storia di tutte le vicissitu- 
dini provate dai diversi progetti che avevano 
in mira. la liquidazione dell’ asso ecclesiastico. 
Nafra la \parta ‘che egli prese a questo impor- 
tantissimo problema, come membro della Com- 
i$sione parlamentare, nominata mentre era mi- 
poma Cortese... pi x 
Passa quindi ad esaminare come procedettero 
le diverse nazioni che si trovarono nella neces- 
sità e nel, diritto di metter mano sui beni del 
clerò; elcita fra (gli altri l'esempio della Francia 
che egli non sì sente però disposto ad imitare. 
FERRARI (per una mozione d'ordine) vorrebbe 
che dal momento in cui l’ on. Borgatti ha par- 
latodelle-trattatiye che: ebbero-luogo con-Roma 
il Governo presentasse tutti i documenti relativi 
a quei negoziati. 5 
RATTAZZI (presidente del Consiglio) dice che 
per verità egli non presè ‘ancora conoscenza di 
questi documenti. Si riserva di «ésaminarli 6 
non: avrebbe; difficoltà a presentare quelli che 
senza danno potrebbero, essere pubblicate... 
NICOTERA. Le parole del presidente del Con- 
siglio non mi soddisfano. L'on. Bofgatti dichiarò 
esplicitamente, ed. egli deve saperlo; che queste 
trattative non erano; state in alcun modo, politi 
che e che tutto si.ridusse a negoziati sopra ma- 
terie religiose. È ; 
Le parole'e-Iè riserve dell'on. Rattazzi lasciano 


le dichiarazioni dell'on. Borgatti,.il; quale dichiarò 
anche i punti sui quali ebbero, luogo le trat- 
tative. 

RATTAZZI non crede affatto che le. sue: pa- 
role possano fare? concepire . dubbi.;, È . naturale 


verno voglia esaminarli. . 
Dopo alcune parole degli on. Cordova @ Ni- 


essere stata una ragione che produsse due volte 
la rottura delle trattative ie che la-Camera: ha il 
diritto di conoscere queste ragioni; nonchè i 
punti sui quali vi furono trattative. 

PRES. l'incidente è esaurito. L'on. Martire 
ha facoltà di continuare il suo discorso. 

MARTIRE dice «ancora, brevi parole intorno 
al. sistema .che .dovrebbesi seguire per scio- 
gliere il grande problema. Esamina dal punto 


missione e conclude che della parte finanziaria 
parlerà diffusatmente ‘al momento della -discus- 
sione degli articoli. 

ROMANO corhincia per dichiararo une la con- 
fnsiono € il disordine regnava: nei banchi della 
destra.i di cui.membri non seppero mettersi di 
accordo sul nome da darsi al loro partito. L'on. 
Massari lo chiamò partito d’azione, il deputato 
Sanminiatelli lo battezzò per partito conserva. 
tore. Gli on. Pisanelli, Conti, Pepoli, Massari 
parlarono tutti, ma uno contraddiceva l’altro. 
°Tutti predicarono la libertà ma per tornare al 
passato. t 

Anch'io sono d’accordo colla destra per ciò che, 
| riguarda la libertà \ed.io ‘accorderei) al.Papa 
quella di mettere nella. sua valigia encicliche.e 
decretali, il codice della .santa inquisizione, le 
regole di Sant'Ignazio di Loyola.e il tarlato mo- 
numento della sua infallibilità che sono la ne- 
gazione di ogni progresso morale e materiale 
(Bene a sinistra). 

Venendo a parlare del progetto della Com- 
missione egli ‘dice’ che essa segnavun grande 
progresso: sebbene ‘creda \che la liquidazione 
dei beni ecclesiastici doveva farsi molti.anni 
prima. Lo Stato non ha bisogno dei 600 milioni 
ed io lo dimostrerò in. seguito. Perchè, o si: 
gnori, l’Italia non è fallita nè fallirà. È fallito il 
sistema che la governa, sono falliti gli uomini 
che crearono questo sistema. Cambiato questo, 
il fallimento non è più possibile. 

Deploro che la Commissione abbia risparmiato 
i parroci ‘che sono i veri gendarmi:del Papa;.i 
ministri dell'ignoranza, i veri nemici del Governo 
e del ;cittadino; wr 

Voi prendete 600. milioni al. prete.ma gliene 
restano, ancora 4200 milioni cioè 60 milioni di 
rendita. È in vero soverchia bontà versò i preti, 
Quanto dà la cristianissima Francia al suo clero? 
Quarantatre milioni eppure i suoi preti non'se 
ne lagnano per ciò: ) 

È vero che agli ‘uomini che ci governano 
parve che i preti che'moi avevamo: non bastas: 
sero poichè il barone Ricasoli vi chiamò «un 
rinforzo! di arcivescovi: 0 di vescovi. 

To! mion accetto la operazione finanziaria pro- 
posta dalla: Commissione. In Italia abbiamo avuto 
una, grande disgrazia, quella, di credere che il 
popolo era fatto per il Governo è non che questò 
è fatto per il popolo. I nostri ministri delle fi- 
nanze non sono stati altro che miseri ‘cassieri, 
essi ‘nulla ‘sapevano creare. ‘Noi ron abbiamo 
amministrazione perchè non'abbiamo discentra- 
merito, non'abbiamo»leggi di risponsabilità mi- 
nisteriale, i ministri non possono vedere tutto 
quello che dovrebbero e gli affari .cadono in 
mano, della burocrazia. 

, Che ne avviene? Scarse e male riscosse la 
imposte, malversazioni, disordine dappertutto, 
economie sempre promessa e mai eseguite; 

Il governo si preoccupa di ciò, la Camera si 
preotcupa pure, ma il male va di male in peg- 
gio. È ‘una preoccupazione di parole e non di 

iL 
1vIo dissi fino (dalla prima volta che parlai: Non 
imponete tasse prima di discutere i bilanci. Che 
.cosa è. avvenuto? Che mi si rispose ché non 
era possibile discuterli. Bisognò quindi andare 
d'esercizio "provvisorio in esercizio provvisorio. 

To ammiro il lavoro delle Commissioni del bi- 
Jancio, che' sebbene composté quasi peri intiero 
di uomini di ‘destra, lavorarono-per tre: e quat- 
tro mesi, proposero; economie ma il governo non 
le accettava ela Camera-piegava riverentemente 
la testa. 

TRESIDENZE: Scusi ma ciò non mi pare molto 
esatto. 

ROMANO io parlayo' più del'passato ‘che'del 
presente. 

I risultati di. questo sistema fu: prestiti ad 
‘usura, corsi forzosi di carta, ingerenza illegale 
del governo nelle provincie e ne comuni; abuso 
nei fondi della pubblica beneficenza, rovina della 
proprietà cosicchè oggi in Italia la"proprietà-è 
un peso:(0h!:0h/),si 0. signori perchè un pro- 
prietario che deve per far fronteai suoi impegni, 
vendendo al ribasso del 50 Oi suo fondo, nep- 
pure non trova acquirenti. 
| Avete prodotto nelle popolazione tn \vmalu- 


n Mie che è prodotto dalle tasse e dalla rovina 
ione, dello statu quo,,o.. 


!l ‘sussistere qualche dubbio e invaliderebberò quasi, 


che prima di presentare certi documenti il go- || 


cotera il:depntato, Ferrari sostiene che ci deve || 


di vista politico il progetto di legge della Com- || 


Cotera sia Dermesso' ii Classificar 


che procede a gran passi e che accerchia Go 
Semi Paritento mera 
I nostri dolori sono troppo gravi e recenti e 
non possiamo pensarci .Senza che il rossore ci 
Jga fino ai capeglia. A ) » 
Danesi il pn | un sistema /di cui l'on. 
“Massari assume la paternità © che sebbene sia 
‘stato una volta diviso dall’on,, Rattazzi, spero 
li rifiuterà di seguire ora. —_._. 
"E rieposti i mali, quali sono,i rimedi ? Sarò bre- 
vissimo: A che cosa vi serviranno i 600 milioni ? 
A nulla. a ti si 
Il corso forzoso è una lebbra di cui non 


potrà liberarsi senza che. produca ferito “pro: 


fonde. i 
Il corso forzoso è stato un passaporto perchè 


lo Stalo.-potesse:..spogliare. gli enti .morali dei. 
loro beni. La 

| Il più importante; dei temperamenti è il cam- 
‘biamento di politica, poichè Ja buona politica 
fa le buone finanze. Cessato dalla ‘ persecuzione 
(contro i contribuenti. Il paese non ha mai. ta: 
iciuto. all’ appello del Goyerno; Le. sottoscrizioni 
‘nazionali ai prestitisuperarono sempre le doman-, 
do. Allorchè chiedeste tn' anno. di imposta fin 
{diaria vela diedero? 49) 
\mento.grandioso. se: il Governo non lo avesse 
‘minato. Voi avete avuto il concorso, dell’intiera 
‘nazione nell'ultima guerra, niélla quale neppure 
tum recluta''ha mancato. i ù 
| Alhriordinamento;, delle; tasse; © specialmente 
Iquello; della ricchezza mobile, è il secondo mezzo 
per migliorare Je nostre finanze. 

L'on. Seismidt-Doda propose un buon progetto 
\sebbenè ‘io dissenta: conlui sui ‘particolari del 
\ progetto stesso. i 

L’oratore termina, facendo appello al patrioti- 
smo della Camera perchè sia'posto rimedio a 
quèsto stato di cose. | ' 

PRESIDENTE. .L’ on. Mancini, non potendo 
parlare. oggi, cede il suo, turno all'on., Castiglia. 
| CASTIGLIA si riserva di parlare, nella discus- 

sione degli articoli. 
| ‘Anche altri voratori ‘vorrebbero non parlare 
l'oggi, pare perchè l’ora è.tarda. } 

A sinistra: La chiusura! i 

La chiusura è appoggiata. . _ 7 
MINERVINI ' domanda la parola controla ‘chiù: 
| sura. 3 
(Molti altri, deputati, chieggono Ja parola). 
MINERVINI cede la parola a qualcuno dei.de- 


Ghimsiivale uocs= a LisditH00t 
D’ONDES REGGIO ‘vorrebbe parlare perchè 
in questa, questione: la. Chiesa cattolica è inte- 
ressata (Ilarità generale). Egli crede che la que- 
stione religiosa dovrebbe essere svolta maggior- 
menta inquantochè sopra questo terreno! duè 
soli oratori ;parlarono. «Bisogna che un, argo- 
| mento tanto grave: venga. discusso in tutta la 
sua ampiezza. Non è cosa lodevole si dica che 
il Parlamento' italiano ha voluto soffocare la di 
scussione; Ill Parlamento! inglese lasciò ‘parlare 
sopra questo; argomento; /92- oratori! Prega per- 
ciò Ja Camera a non. chiudere la discussione. 

' NICOTERA (per una mozione d’ ordine) trat- 
tasi di una questione’ di libertà ‘é ‘non bisogna 
chiudere la discussione. prima, di favere sentito 
il generale dell'esercito avversario. (Si ride). Fino 
ad ora non abbiamo udito che i soldati, tidiamo 
pure il generale. Prego perciò i miei amici ‘in- 
scritti a cedere la parola all'on. D’Ondes Reggio; 

D'ONDES REGGIO. Non trattasi di generali o 
soldati, Secondo me la questione non fu suffi- 
cientemente chiarita; propongo che si lascino par> 
lare ancora due ‘oratori contro! e due in favore: 

PRESIDENTE: annunzia..che furono presen- 
tate varie proposte: e.ne fa dare lettura. 

CHIAVES crede che si sapessero gl’ intendi- 
menti del Governo, forse si potrebbe deliberare 
in proposito con maggiore chiarezza. Propongo 
perciò che Ja Camera sospenda per. oggi la di- 
scussione, dia domani al principio della seduta 
la parola al presidente del Consiglio ‘è ‘poi ché 
là Camera deliberi ‘se’ è il ‘caso dichiudere ‘0 
meno la-discussione. 1 

RATTAZZI. non è esatto che il governo non 
ha detto il suo-avviso intorno al progetto di 
legge, perchè io dissi già che lo accettavo salvo 
a proporre alla discussione degli ‘articoli .cèrte 
modificazioni. ‘ 

Del resto io accetto la proposta dell'on. .Chia- 
ves e pregando la Camera a sospendere per ora 
ogni deliberazione dichiaro 'éhe prenderò domani 
al principio della seduta la-parola perxesporre in 
tesi generale le intenzioni. del governo. 

. LAZZARO chiede che si venga a voti sopra 
la chiusura e richiama la Caméra'al suo regola- 
mento‘che ‘ammette ‘unisolo voràtore a parlare 
contro} .la. chiusura. Vuole ; dire. .che .chi.,.non 
uole,.la, chiusura voterà contro. 

SALARIS propongo l'ordine del giorno puro 
e semplice. " 

CÈ ‘approvato: 

CIVININI (per una dichiarazione), Rispondo 
anche a nome di molti miei amici all'on Nico- 
tè‘a'che, se l'on. D'Ondes-Reggio ‘è \génerate 
noi non'siamo certo suo i soldatiLe nostre ide 
furono svolte idall'on. Borgatti, ‘epperciò il: para- 
gone dell'on. Nicotera non, regge. 

NICOTERA. To ‘ho trattato l'on. D'ondes-Rég- 
gio da generale come 'bapo' di' tutti i cattolici 
(Tlarità vivissima da tutti i banchi. Molti com- 
plimentano il nuovo. Papa)» 

Mi lascino finire; come capo di tutti i catto- 
lici che si trovano in questa Camera ‘(A destra 
tre 0 quattro deputati protestano), i 

Sì meraviglia poi che l'on. Civinini abbia vo- 
Juto prendere-la. parola per. sè. ù 

Del resto ripeto che ho dato del generalé al- 
l'on. D'Ondes-Reggio ‘ perchè ègli è il più 'vee- 
chio) e, dirò. pure, il più franco ‘e leale difen- 
sore di quelle. dottrine. 

CIVININI parla per un fatto personale. 
CONTI. L'on. Nicotera ha parlato di Cattolici 
poi di clericali. 10 sino cattolico e respingo la 
qualificazione di clericali, perchè il clericale: di- 
fende gl' interessi del clero senza preoccuparsi 
degli interessi del’ paese, mentre il cattolico di 
fonde gl'interessi del''elero' sì, ma li difende as- 
sieme a tutti gli altri interessi del paese (Benis- 
simo). Dunque, io lo, ripeto : io sono cattolico 
Ren glerieale (Bravo a, destra). 4 

i UCCI, Non eredb che Î 
abbia il diritto di fare! certe” iz; ch 
riconosco nell’ on. D'Ondes Reggio «un insì A 
nratoto che difende il diritto e la giustizia in 
erruzione) ma non eredo nerciò che all'on. Ni- 


ci'‘per ‘soldati 


Avete avuto il Consorzio nazionale, monu-. 


putati di destra che vogliono parlare contro Ja 


iii ripresi ciare dba 
come altri in passato di è cs (E i), 
NICOTERA. Se l'on. ad of. 
dermi; gli #T “dalle*sue 
parole io lo ringrazio. Sì, io sono e fui sempre 
soldato della libertà, nè ed 


roclamarlo: sono soldato della libeftà, e non. 
pria capire come. si.possa essere soldato della 
libertà e del Papa mello «stesso 


della libertà 6 quali quelli del Papa; fino allora 
nessuno può dirlo. Se però l'on. Conti e l'on. 
Bortolucci si sono riconosciuti 0 vollero farsi ri- 
conoscere, se ne consolino, perchè ci sono rie» 
sciti. (Bravo)... 
, L'incidente non.ha seguito. 
Questa sera seduta alle ore 8 112. 
« La-seduta è-scioltà alle 5-34 


| CRONACA DI FIRENZE 


., Riceviamo dal signor, Francesco  Lequain 
‘una Nea Neitora! Rella quale sì lagna delrio- 
canveniente già da tutti avvertito, proveniente 
(dalle difficoltà che si noponeeno al paga- 
mento dei ‘coupons del debito pubb) quando, 
‘rfori’sia'’coMosciata la persona chie ‘si presenta 
a Trisetoteri, Il sig. Lequaia, agli Ostacoli in- 
contrati , s*immaginò. che desfinanzé italiane! 
fossero.in. piena. bancarotta, @ colla naturale 
‘furia francese }o telegrafò a Parigi, Seggiunge 
che, solo dopo, avere spedito quel dispaccio, 
vente ‘a sapera che quella misura venne adot- 
tata per far guadagnare gli agenti di cambio, 
i quali, con'mne sconto, pagano i cowpons, che 
essi ‘poi presentano alle Casse del Debito pub- 
blico. 

Ci. dispiace. di; dover : dire .che.il sig. Le- 
quain, non è stato migliore indovino la.se- 
conda volta che la prima e che l'interesse 
degli agenti di cambie vi ha proprio nulla a 
che fare in questa poco'accortà Misura che 
PAmministrarione® ha preso per antivemre 
delle fredi dij cui forsecha esagerato l’impor- 
tanza. È. benenche,: si sappia come.ogni re- 
strizione, ogni, inciampo .che si. frappone. al 
pronto., pagamento. degl’ interessi del pf 
pubblico è facilmente spiegato con delle ra- 
gioni che nuoconò assai al nostro credito, il 
quale, poveretto, sta abbastanza niale da ‘sè. È 
nevessario poi anchè schivare Passurdo, e à noi 
pare sia tale il ‘sentir .richiedere un'autentica» 
zione ,notarile per. provare, l'identità di. chi si 
presenta,per riscuotere. un.coupon..che può es» 
sere di L. 2 50. ‘ ; 


Per uso di pesi e misure di vecchio sistema, 
lunedi fa cortestatà la contravvenzione a 19 
esercetiti? di questa! città) ì 

Nelle stesso gierno furono pure contestatò 
otto .contravvenzioni,a fiaccherai. per corsa ve 
loce, e cinque. a,barrocciai.che di: notte non 
aveyago acceso il lume sui loro veicoli, 


‘| Domenica passata un ladro ignoto, intro» 
dottosi nell’oratorio della Madonna delle Grazie, 
“Vinvolava ua calice ‘ad’ argento ‘del ‘costo di 
L. 30. 5 . 


Nella giornata ‘deli’8 luglio il ‘termometro 
centigrado del R. Ossorvatorio ‘astronomico 
di Firenze segnava la ‘temperatura i massima 
di +'25,5 e:lavminima di +- 15,0, 

Nella, notte; ;del. 9. luglio, ;la. temperatura 
minima di + 18,0. 


ni Nota. dei defunti, denunziati il giorno. 8 di 
luglia.. DO, 

Agostinetti Giovanni, d'anni 33 — Miniati 
Cesare, id. 20, — Cantucci Giuseppe, id, 58. 
— Pistolesi Giovanni, id, 67 — Risaliti Maria, 
id. 75 — Catarzî Emilia, id. 36 — Zangheri 
Carolina, id. 36 — Anichini Emilio, id 36-— 
Lippi. Angiola, id.16, 

Più, 4 bambino, d’amni 4. 1 .. 

«pi Gli. alti di. nascita dogunziati nel gierno 
$.luglio 1867 furono 20, cioè, 10 maschi, 9 
femmine ‘e i nato-morto. Ù 

Matrimoni celebrati nel di'8 luglio 1867! 
ì,, Manfredinî Cesare, verniciatore, di Firenze, 
© 'Ballacci Giulia, att. a casa) pure di Firenze. 

Faotzi Giovanni, fornaio, di Pelago; e Bet- 
ciolini Luisa, att. ‘a ‘casa, di‘Firenze, 

Matteoli Ferdinando; pensionato, di Pistoia, 
@ Barletti Luisa, cucitrice, di Firenze. 

Galardi Lorenzo, ..domestico,. di Greve, 0 
Basilichi Giulia, att. a ‘casa, di Firanze, 


_——————————————_— 


NOTIZIE INTERNE f PATTI VARE 


A Milano la ‘battaglia’ elettorale è fidita © 
non mancano i cadaveri -restati è sul} terreno. 
Poco su, poco giù a_Milano ssi è riprodotta la 
stessa cosa.che si xotò nell’ Italia tutta @ si 
verificherà crediamo in tutto il tmefdo ugual. 
mente, perchè Te vediamo ‘dit granido al pie- 
colo ripetersi 6hi ‘giorno nella vita privata, 
Tlipranzo sarà stato briono;ma ‘al-momente idi 
pagarlo non è più»di:quel, sapore con cui;lo 
si trangugiò, \Al confronto del.prezzo,si. trova 
che il fritto era. mal cotto e che l’arroste era 
abbrucisto. E ‘pei in Italia vi ha, per giunta 
anche questo, che essendo da troppo: oto 
tempo ‘divebstiti sovrani di ‘noi ‘stessi, vi ‘ha 
come un po'di smania di farla un'potutti 
Questa' parte di.re ed è naturale che il.isir- 
daco Berettè, il quale regnava ‘a. goyversava 
da- sette anni. a Milano, fosse, diventato per 
tanti. un tiranno insopporiabile, sebbene in 
Italia fossero stati i milanesi' stessi a presen» 
tarlo come un sindaco imparsggicbile, 

Del resto se lo tengano’ per'detto ‘tatti i 
sindaci‘che’datassero'11 lord tegnò' dal 1859. 


»i 


tempo, Vedremo , 
al momento della votazione quali saranno î soldati | 


della reg 
*rola e qu 
cassa mil 
riyvassero, 
cessi a £ 


siatico di 
ne negò 
nen crec 
sua stapi 
Ma la luc 
la desola: 
prefetto 
e Peyrar 
e dieder 


— Sa 
zia del 


sua rina 
Dazi 


ava ad dit cio Ru: o 
pia i È ora di finirla ‘con questa tirannia e bisogna | vero rificréscimento a quanti;-venerano: în 
ni sempre | bene lasciare's'ndacare un po’ ariche gli altri, | Iui ‘e il nome; e il carattere e il patriot- 
Vincolied | quand’ anche nel tirno dovessero, risorgere | tismo, 
perio odi È gli elementi che colla emancipazione italiana |. — Siamo assicurati che la città d' Ancona 
AL Ron. ‘- si.credevano ormairidetti,ad una modesta | ha votate lire 70,000 per. quota della Sovven= 
Vegutetia -. osturità, Equanto più lepopolazioni o si sti- | zione occorrente a costituire il servizio rego- 
91 soldati meranno da sè 0° par. consenso degli stri | lare di. navigazione a vapore! fra Alessandria 
allora saranno giudicate più svegliate, altrettanto ver- | d'Egitto e Venezia. 
6 l'on. / ranno singolarizzarsi. in Questi. un po’ ridicola |" Ascoli Piceno avrebbe pure votato lire 
O farsi rio © diffamazione: dell’opera propria; non foss'altro, } 10,000. 
sorio rie. per non isbugiardare quello che-disse Voltaire Il nostro prefetto ha diretto\a tutti i prefetti 
| delle persone di spirito, delle'provincie limitrofe ua circolare su que- 
: — Un:bravo.e.riputato. medico,.il dottore.| sto argomento, che pubblicheremo domani; 
Cereda d’Inzago, scrive: la Lombardia dell’8, Tutto concorre. a farci tener ‘per sicuro il 
recandosi ieri a visitare degl’infermi sospetti | conseguimento: di ciò ch’ è altamente recla- 
na di cholera a Mazzate, s'era munito di un pic- | Mato per | avvenire: della Venezia e dell'Ita- 
LÌ ZE colo flacon, contenente spirito di. canfora, da a nl Luni della prossima apertura del 
respirare durante le sue-visite, Le 
i Incredibile a dirsi, alcuni forsennati inco- — Fino da ier sera si ebbo sentore; chie 
x|dasparecchi crocchi»di: scioperoni, partiva una 
Lequain parola d'ordine, per tentare un subbuglio al 
a dell'in- ‘imunicipioì Il pretesto? &setapre. il diritto al 
ente i favi sei rio I, dimostrazione di forze della 
3 paga- È questo | atdadè: traf noi'in ‘| Guardia: nazionale: e dell'autorità di pubblica 
9 quando pieno secolo | Pai; MRO ‘rionrezza foca passare il desiderio di pescar nel 
| presenta L_ L'Italia Militare ‘d619' corrente ‘annun- | torbide a" caporioni della massa! ignorante ed 
acoli in. E ti È Fari ie | 1ll@sa, che non conosce nella libertà che la 
È zia che.’ 80 battaglione bersaglieri da Poggio | forni U € 
9 italiana Mirteto si è trasferto a Terni. licenza e l’arbitrio.. Speriamo che la ragione 
Mevtarale | — Tn virtù di un regio decrete'addi 20'giu- | eatri«in mezze; a queste combriccole. Lavero 
eggiunge gio 1867, cessano di avere ‘effetto, a tutto il. | 8 n'è; ma sone'i soliti: pregiudizi che' cir- 
dispaccio, mese di luglio le. disposizioni ‘con. cui venne | lano. Non si vogliono operai del Friuli nei , 
mae adot- concesso ua soprassoldo giornaliere» agli uff | JaYOti di, muratore, non, si; vuole la.: concor- 
i taltibio, ziali ed impiegati pel servizio del ‘genio mi: | TSnsa in altri, ma si pretende di. dettar la 
ipons, che litare nelle. piazze di Genova, Spezia, Napoli, legge iù argomenti; in cni la stienza ela ra- 
bito pub- Palermo, Verona, Mantova, Ancona. Bolegna; | cono Dauno pica Linn pi pei 
Diacaza! forza fidiamo. nell'opera zelante? dei..ci 
sig. iali 0A impiacati per dissipare queste nubi, che turbamo la 
Sa ton sie ia inalaaie quiete della città nostra., Ci limitiamo a poche” 
e distanti dalla sede degli uffici sarà loro con- | Tighe; sperando di ‘non ‘aver a tornare sull’ar- 
jo nulla a cesso.un soprassoldo. giornaliero da corrispon--|8°Mento;. nen possiamo, però | tratteerci” di 
isura che dersi-in «vece della indennità di: trasferta. ri- far encomio, oltrechè. all'autorità di pubblica 
trettivamente ‘agli uffiziali‘ed impiegati che | Sicurezza, ‘particolarmente alla Ghardia nazio= 
bo l'impor- Prierziere eseguire le dette trasferte e limi- aa i Sri si Vacant Pes Cia 
i stadi Bo i\cui militi prontamente 2c- 
hogni we Poi È pos: align Pineicnst Ne corsero air art cninate. 
= Il ministero.della guerra ha--già fatto |  —-Il Giornale di Napoli dél 7 atinutitiaditò 
| ra find Pomandioti de' chto. 3 + Tv che Antonio Arditi, imputato di avere avve- 
credito, il ‘mente, sia per mezzo dei comandanti gene- | lenato suo padre, fu arrestato la sera primà, 
e da ‘sè. È rali di ‘dipartimento, come sià avvenuto più | ® che una perquisizione eseguita nella sua 
do, e à noi d’imia ‘volta ‘che fosse! atcordatò il’ riassolda= | casa forti vari elementi di prova dell’ orribile 
l'autentica- mento: con. premio-ad. alconi» militari che non | delitto da lui: perpetrato. 
Và di chi si ‘ne avevano dirilto;'e ciò perchè i documenti |. —:La, Patria di Napoli del 7 annunzia che 
che può es- ‘che accompagnavano le proposte non erato | Ja squadriglia di Sora arrestò al confine i se 
o regolari. 3 guenti briganti, mentre tentavano di gettarsi 
Ad.ovvisre.che per l'avvenire si verifichi | sul'nostro territorio: Epifanio d’Agostino di 
lio sistema di nuovo ‘questo: inconveniente; di riassoldare | Viticuso, Carminantonio Porreca' di Casalbor: 
zione a 19 cieè individui che non abbiato tutti'i requi- | dino, Luigi Berardi di Guiloni' già capo ‘ di 
” sîti richiesti dalla legge, ìl ministero avverte | una banda distrutta; un disertore del 30 reg- 
contestato fuiti.i comandanti de” corpi ed i consigli d’ara- | gimepto fanteria e Jafrata Antonio; "faggito 
ricorsa ve» ministrazione, che: saranno temuti responsabili dal.carcere di Arpino, ov’era rinchiuso dal 
; noa della' regolarità, o non, dei documenti in pa- | 1860 come reazionario. 
degl Srofa'e quindi saranno obbligati a risarcire la |. Questi risultati sono dovuti al valore della 
ll cassa militare. di quei dannì che ad essa de- | squadriglia, ed al.nuovo indirizzo energico è 
rivassero, per riassoldamenti proposti e con- | risoluto delle autorità. politiche e, militari. di. 
oto, intro- cessi a seguito di irregolari:procedure ad in- .| Terra dì Lavoro? 
I dividui che'non riuniscano' le condizionitpre- | * deri 


scritte dalla “legge. © 

._— Ci scrivono da Aosta, in data del 5 .lu- 
glio: i $ 

Nel mese scorso la nostra provincia fa cal- 


Sulla morte di Perégo'trotiamo 
che ‘un giornale domanda che, la.Iuce si..fac- 
cia. Fiat lux. In quanto a'noi, quando ‘pen- 
cl 


cpita da più ;casi di cholera. ‘Alcuni medici di |. siamo, al cav. Perego, ed al cav: Mazzoldi 
Aosta:distinsero. fida: principio il morbo a» | Viene sempre alla mente.il seguente quesito: 
siatico dalle altre malattie; ma’qualcheduno | Se non-fossere andati. nel numero dei più 
nenegò: assolutamente l'esistenza» Il .volgo:| quei, valentuomini, in. quale città d'Italia stam- 
nen credea possibile che il chelera fermasse | perebbero i loro giornali? | Quanti , abbonati 
sua,stanza-in luogo. cotanto sano e ventilato. | avrebbero? Quale e quanta ‘influenza avreb- 
Ma la luce non si) fece mòlto ,aspett:ro. Allora | beto' sui Toro' concittadini ? Non vogliamo dire 
la desolazione fu‘sorama. Da Torino il sigor-| che già a quest'ora sarebbero riusciti a cariche 
«Prefetto Torre. mandò. i. signori medici Polto | politiche; oh! ma in ballottaggio certamente 


- «sua r'inunzia al grado: di-comandante Ja guer* 


@ Peyrani, i quali improvvisarone un lazzaretto 
e diedero ottimi consigli. Le loro esigenze 
parvere eccessive al sindaco Chevalier, il quale 
perciù rassegnò la sua dimissione di tal po- 
| sto nelle mani. del sotto-prefetto Caveri, 
| _Il giorno 2 di questo ‘mese giunsero da 
{ Torino in Aosta i dottori Brero e Macari per 
| aiutare» i Joro*calleghi diquest’ ultima, città. 
\ nel servizio’ sanitario.‘ Le diffitoltà a superarsi 
| noù erano ‘poche : 1° abbattittiento morale dei 
l cittadini era indescrivibile; il sucidume «alle 
stremo ;. alcune botteghe.chiuse, la pubblica 
passeggiata, 


deserta. Allora...si. contay: già, 
cina csi dl ctr i ver | 
muni revincis. iò Micun 


sacrifizio dalla Giunta municipale; -dall’illustre 
sig. cav.» Cayeri, si prodigarono, soccorsi; per; 
\cuniari e medicami dali’ Ordine ,mauri- 
ziano, mostrassi degno di ogni iodo l’egregio 
mmonsignora.idiquasta- città. Nondimene il: 
‘merbo ‘fa' strage; ‘no risparmia alcuna, classe 
del'popolo ;' corì insolità ‘rapidità percorre il 


suo corso, ed uccide .in.poche ore. anche le per- 


sone più robuste. Aosta ‘ammira. tanti. atti di 
abnegazione, non dimentichierà nai tanta be- 
neficenza,, ma sta aspettando nuovi soccorsi 
ed.ancor maggiori sacrifizii, i 
1" ‘2 Alla Gazzetta Popolare \di Cagliari del 8, 
© gtrivono, da Segario in data del 40 corrente: 
sc Un furto qualificato” di circa duemila franchi 
e.fa,commesso nel. paese di Segario di’ pieno 
«giorne, ;a-pregiudizio d' un fabbro  ferraio che 
col sudore della.sna frentese colla più.raffi-. 
nata economia egli bel bello mise in serbe. 
"yL’autorità gindizioria di ‘Sani 


iz: i Sanluri compari» 
oh himnbiifiian pd: abitazione det Sospdha li 
rei di quel furto; ove diéde Mano ad unalunga. 


pefquisitione e! ilopo)noni poche inutili vri-. 
cerche, rinvenne..in.un..buco:-del muro:cha 
circonda il ‘cortile di quella, casa, quasi l'in- 
‘tiera soma: del-danaro derubato. I supposti 
rei -presenti-a quella operazione furono perciò 
“all'istante arrestati. aa aan | 
— "Sappiamo , scrive Ta Gazzelta di Vene» 
zia dell'8, che il generale Manin-rassegnò la, 


«D eb agstarit 


+90 TDI DIC 


IICRASLO. 


è 


sarebbero! entrati, e col tempo; chi sa? 
Conchiudianio: “la» sciocchezza non fa di 
morirebper: veleno o per bastone; ma fu 
quella di morire. ,, cento 
Bibliografia, — Il 24 del passato 
giugne, giorno, di gioie e'di dolori, fa cele- 
brato,. secondo l’ usate, solennemente dagli 
operai, di Teramo; i i 
Tenne in quella occasione un discorso il 
sig. prof. Settimis Costantini pubblicato colle 
stampe ‘a’ cura del'a Società |eperaia, «Le pa- 
role del chiarissimo professora ndn sono di 
comuni, deelamazioni di chi atteggian- 


moltitudini. Il'plef. Costantini parla ‘ai suoi 
concittadini, e loro anunnzia grandi e amare 
Verità. Lamentando: cha} la società si fosse 
divisa in due:o treladelfia, frotto. di... bieca 
educazione non:sempre vinià dalla bontà della 
natura; di tristizia dei ‘tempi, quando il con> 
trastare' a tutti gli ordini pubblici parve abito 
di civile virtù, percui lasciando di più elire 
indagarne Ja c:usa essendo pestifero l’effetto, 
gli esorta ‘a’ comperre il fascio romano; e 
così continua : 


Lasciamo agli nomini yani le rabbiose decla- 
mazioni, e l’aspre rampogne ; l’Italia ha bisogno 
di senno e di valore, di fortezza @ di costanza. 
La libertà non è poca, e forse|soyerchia, quando 
sî misuri la bontà delle leggi nella ‘probità de; 
costumi, e nel grado della pubblica cultura. Noi 
abbiamo mestieri ‘di buoni ordini interni e di 
ricchezza; e quelli o.questa troveremo cercan- 
doci in casa, tornando alla sapienza dei padri, 
che fu ministra di civiltà alle genti battendo col 

ie questa derra Metnco e sorrisa da Dio. Le 
paia come'gl’individui, yivono di vita pro- 
“pria: 

lea che oggi viviamo in'Itelia, è vita fittizia, 


non ingenerata; ‘ima ‘importata... La statistica del. 


‘commercio ‘d’ importazione e di ‘esportazione è 
spaventosa pei noi: ogni italiano consuma dieci 
e produce sei. ta 


u | i na, 

Ma il brano più netévole di quel suo di- 
scerso, furono le ultime. parole dirette agli 
i Operaî, ai ‘quali ramuinenta (lero che hanno 
‘um sacro @ terribile miuis'ero a:compierest.il 


vu 


DE te 2 AT 


| dovere cicè-d'innalzarsi alla dignità di popolo 


sciaguitatamente ‘però'la vita economica © | 


colto ed @perose. E a questo fis “nonssi 
giunge sc non col lavore, il quale ‘santifica 
la famiglia, purga i costumi, fortifica il corpo, 
€ l'animo nobilita, Ma, il lavoro non vive che 
di unione edi fratellanza: essendo l'amioné 
la gran legge sociale,"che ha trasformato que- 
sta immensa foresta della terra, nella cara © 
gentile dimora degli uomini. & 
Questo ci pare il modo più adatto per par- 
laré alle ‘elassi’ operaie: educarle ‘prima dei 
diritti ‘ai doveri. Il'resto è corruzione della. 
mente e del cuore. E se i. prof. Costantini 
fossero molti che tenessero un tale linguag- 
gio al‘popolo; ad ogni tratto noi non saremmo 
addolorati da sconci gravissimi i quali tirbame 
la tranquillità sociale: delle città; sotto, mendi= 
cati pretesti, ‘ le tante volte fatili assai. Noi 
portiarà fiducia che i consigli del Costantini 
non cadranno invano, conoscendo per prova, 
quanto savia sia la classe degli operai di Te- 
ramo, ; G. B. B. 


iiiei nani ciali dA dela etere na SETE 
(Articolo comunicato) : 


L'Intendenza generale dei wolontari, che 
fino» dall’ ottobre scorso trévavasi a Firenze 
det lliquidare'i certi déi comuni, vennd sciblta 
col primo giorno ‘del corrente luglio. Fra i 
pochi ufficiali prescelti a questo. enorevole e 
delicato incarico notàmmo .con piacere il pro- 
fessore Gaspare Armandi , di Fusignano, il 
Quale nella sua qualità di .sotto-commissario” 
di guerra diede opera solerte ed intelligente 
alla liquidazione dei conti. Sappiamo che il 
Ministero volle premiarlo rimunerando que- 
sto distinto funzionario con uria ricompensa 
straordinaria in attestaziene dei segnalati ser-, 
vigi dal medesimo prestati sia durante la cam- 
pagna che dopo, 

Noi-non possfamhò che: far “plauso alla di- 
stinzione che..il Ministero. volle concedergli. 


NOTIZIE. ULTIME 


GAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi la Camera ha udita una disserta: | 


Zione storita di grande importanza. Si fu 
il discorso dell’ on. Borgatti, diretto ‘a spie- 
gare gl’ intendimenti del Gabinetto Rica- 
soli,.di cui.egli. faceva parte qual ministro 
guardasigilli, presentando la nota propostà 
di, legge, sulla. libertà, della Chiesa, e-la, con- 
venzione conchiusa ‘col ‘sig.* Langrand-Du: 
monceau. Fu mn. passo. di. storia contem- 
poranea, che la Camera ascoltò commolta 
attenzione. Sacro è il diritto della difesa, 
e niuno avrebbe voluto, contestarlo all’on. 
Borgatti, molto meno: niuno: potrebbe do- 
lersi dell'uso che ne ha fatto. 

Ciò che è. risultato dalle. sue . parole. si 
è che le intenzioni del Ministero non erano 
quali gli vennero attribuite ,.che il Mini- 
stero voleva richiamare: la Chiesa cattolica 
ne’ limiti: del diritto..comune, che per que- 
sta via sperava preparare un accordo fra 
la Chiesa e lo Stato, ma un accordo nel- 


| l'ordine religioso, non nella quistione po- 


o 
Er ufio agdgna al facile plauso delle |. 


litica .che riconosce impossibile. 

L’on. Borgatti espose le trattative corse, 
lo scopo della missione del comm. Tonello, 
il valore delle concessioni, fatte nella..no- 
mina' de’ vescovi, sopratutto svolse la que- 
stione «del giuramento non solo con molta 
discrezione, ma con elevatezza d’idee. Egli 
non .è riuscito a confutare il giudizio «che 


‘di quello schema di legge e della conven- 


zione Langrand-Dumonceau è stato espresso, 
non ha ‘potuto dimostrare come in tutto 
questo non ci fosse equivoco, nè come il 
testo corrispondesse ai sentimenti del Ga- 
binetto, ma ha provato che il Gabinetto 
stesso, non. era mosso dal pensiero ‘di\andar 
indietro, nè. di fare delle cone li: che 


contrarie fossero alle leggi dello Stato. | 


Della parte dottrinale‘ del ‘suo discorso 
poco diremo. Partigiano della separazione 
della Chiesa dallo. Stato, » egli. riconosce 
nella Chiesa ‘il diritto di possedere. È di 
ritto: naturale? E necessario l’intervento 
del potere civile? Non crediamo che-in 
niun paese sia ammesso il diritto per la 
Chiesa, di. possedere senonchè. con. grandi 
restrizioni. È un diritto limitato ed'‘accor- 
dato non alla Chiesa, ma a certi enti ec- 
clesiastici determinati. Neppure negli Stati 
Uniti si accorda. tale diritto sconfinato, che 
anzi anche ivi viene di molto ristretto. Nè ci 
sembra. potesse riguardarlo come senza 
limite lo stesso ‘on.  Borgatti, chè altri 
menti non sì giustificherebbe.la tassa stra- 


| ordinaria .che il ministero Ricasoli voleva 


‘ sopratutto dopo le osservazioni dell’onore- 


stabilire sull’assesecclesiastico» + 


Questo, discorso’ dell’on; Borgatti fa però 


il più importante della seduta. Dopo di lui 
favellarono gli on. Martiré, che confutò al- 
cuni, degli ‘argomenti degli avversari del 
progetto , e. l’on Romano , che fece. una 
lunga: ‘requisitoria ‘contro il Governo»e'la 
Amministrazione. La Camera era disattenta 


‘ed annoiata,. tanto che stava per.chiudere 


la discussione generale,,se, non avesse giu- 
dicata troppo precipitata tale deliberazione, 


Ta B dd 


esporre i suoi pensieri. 


volé:D’Ondés-Reggio , che Chiese di poter'| vil d'indemnità. ' Picard domanda perchè il 


credito sia stato inscritte nel debito fluttuante, 


Ma è molto probabile ..che .di domani la {. Vuitry risponde che questa inscrizione è solo 


chiusura sarà approvata, per dar principio 
alla discussione degli articoli, che mon'sarà 
breve, considerando il'idmerò degli emen- 
damenti e dei deputati inscritti. . 


Il ministro della pubblica istrbzione, sottò 


provvisoria, non velendo il Governo” aprire 
il gran libro che nelicaso d’assoluta necessità, 
«Berryer dice. di temere che il Governo tocchi, 
nell’assonza delle Camere, i fondi della do» 
tazione ;dell’esercito., Vaitry: risponde che que 
sto timore non è punto fondato. i 

Il progetto di- leggo relativo ‘Al credito di 


la datà del 7 corrente, diresse ai rettori delle | 158 milioni è adottato. con 206 voti contro 


Università governative ed ‘ai capi degli altri 


| istituti d’insegnamenti superiori una comuni- 


cazione. di cui crediamo conveniente dare un 
Tiassunto e citare alcuni passi. 


bra, = mena comineierà; la «discussione iin= 
ilancio generale dell 

i 1068 generale delle spese per 

Parigi, 9. — La'rivista Ai iéri’ridsci ma 


© Un pronto riordinamento degli studi ‘su! | Enificamente! Vi assistettero, fra le acclama- 
periori, dice esso, è egualinente un desiderio» zioni. di un'immensa: folla; -il,sultano @ i suoi 
@ una necessità del regno italiano, così per | figli, il're di Wurtemburg,-il- duca di Sassotiia 
assimilare le discipline fondamentali iù ‘tutti | \Veimar, il principe; di! Montenegro, il prin 


| vanti al Senato del regno due gravi probetti 


gl'istituti governativi, come per accrescere | cipe Napoleone,:il principe d'Orange, il dtica 
l'efficacia: degli insegnamenti e la dignità degli fora e il duca di Leuchtemberg. 


studi. 


ndra, 9. — Camera dei Comuni. Layard 


E. Ma la difficoltà. delle questioni che.vi si | domanda se sia vero che l’Arcadi tirò contro 
attengono richiede la»phù»grande maturità «di |. & vascello turco uccidendo parecchi uomini, 
cofisiglio ; ‘nè è sperabile.che si possa colo» |.®.,59 questo non .sia un atto..di. pirateria. 
rire un disegno. di. riforme se questa ‘nen | Lord Stanley dice di credere ‘che ‘la notizia 


sia confortato dall’avviso degli.uomini più au- | Sia vera, e 


sogginnge che ‘il ‘rapporto rela 


forevòli per lamore e.Ja-pratica dell’inse= | tivo fu sottoposto agli..ufficiali Tegali. della 


gnamento. > 
Le quali dichiarazioni-fanno «comprendere 
come l'on. Coppino, averido già portito da: 


per la riforma degli studi-secondari, delle 
scuole nermali e magistrali, non che per l’in- 
cremento dell'istruzione popolare è primaria, 
abbia reputate di soprastare per ora quanto 
alla riforma degli stadi superieri per lasciare 
campo ad un esame più maturo delle ardue. 
questioni che fi collegano ‘con essa. 

Ma nel fraftompo egli tennè tore débito 
suo il prompovere,, per mezzo, delle facoltà 
è del Gorpo ‘insegnante, fuiti que’ migliora», 
Thenti nelle discipline attuali che, può: essere 
nelle attribuzidhi del patere esecutivo’ intro: 
durre fin d'ora. 


<A tal uopò (soggianga 1a chmtitiicazione* ‘ 
.| di cui parliahdo) il Thimistro Sottoscritto si ri- 


volge fidente alla.S.:V. perchè:le piaccia pro- 
muovere la riunione di ciascuna Facoltà ed 
învitaria ad esprimere i suoi voti eda pre- 
sentita To sue pian per tività Pid'ton: 
ferire , nei limiti "di $rovyeditienti, ammini- 
strativi, a raffermare saldamenta la. disciplina 
e risvegliare tra la scolaresca un «più vivo 
amore. dello studio-ed una “generosa “emula= 
zione, adare all'iniziativa @d ‘all aziorie delle 
Facoltà stesse maggior. Jarghezza, ad’ assicu- 
rar& ed' accrescere il progresso delle scienza 
è il profitto li studiosi. 

« Nè, certamente, è, straniera.alla, questione, 
che il sottoscritto ;reca» innanzi alle «Facoltà 
universitario, (ogni ‘cosa ‘che’ riguardi il piano! 
e l'ordine degli stulli, î! cunceritramento degli 
insegnamenti; .il sistema degli esami speciali 
e, generali, le »norme che: possono è vegliono 
essere, quanto comporta -la-legge; diverse per 
la varietà delle discipline. va 

« Chè se nella: stessa otcasione Je. Fatoltà 
stimassero conveniente esprimere. eziandio. i 
loro desideri èd il loro concetto per quanto» 
può riguardare la riforma legislativa dell'i- 


corona, 

«Disraeli, rispondendo-a Hadfield, dice che 
sta ‘prendendo ‘le epportune: misure per ri- 
durre l'importo delle tettere ‘all'estero. 

Il yicerò d'Egitto, accompagnato dal prin- 
cipe di Galles, recossi a Windsor in vettura 
di corte. Le strade erano-decorate;-La folla ' 
lé accolse’ con ‘entusiasmo. x 
1 Pielroburgo, 8, — È arrivato il prifitipo 
» Umberto. 

Furono celebrati «gli sponsali del re Wei 
greci colla granduchessa Olga. 

Vienna, 9. — La Presse annunzia chelil 
sultano artivetà quì il'21 e'testerà ‘ino?al 
26. Egli visiterà anche Pest, dei. 

Il viaggio dell’ imperatrice 1a Parigi avrà 
probabilmente luogo nella prima settimana*di 

E Bai i 


re, 

Madrid, 9, — ‘La Correspondencia ‘recaltin 
proclama del governatore di Barcellona, il quale 
annunzia che tia-banda presentatasi alla froh= 
tiera venne. messa in fuga ed inseguita dille 
truppe; pe ci, 

Atene, 9, — Avendo la Provindia tdi Kis- 
samos» rifiutato. di sottomettersi satiatà a Otter 
‘pascià, i turchi ‘incendi ‘ led 
uccisero alcuni vecchi e fancialli. 

È ‘Pirici9' foglio, 

8 9 
Fondi '‘francòsi 3%, ... 
» » ine nasa 
QLIMENZSI Pit vue lare a, 
denso dati Allimini Bu 
,, per. aprile 
Italiano 5 


l, in contanti 
» 45 luglio 


ì it eg NALORI, DIVI 
AL Gretito mob. 
» 


FETTE) 
x saliamo, 
’ », » pagnuolo 

Sirallo sor? Vitt SMhAtMole * |°° 
.:,,3 .(» ‘Lombardo-Ven. 
» » Austriache 
» » Romano 

ObbI i 


» dol Prost, austr 1865 
» in 


Struzione ‘superiore’ «il ministro sottoscritto » cont LI @32, 
gradirà volentieri anche-le comunicazioni che | Londra, 9. — Conselidati inglesi 94.34, 
gli venissero fatte in questo intendimento», » na 
Nella,sua conclusione "la circolare del si- - ,BIACOMO DINA, Direitore 
gnor ministro dichiara come, affinchè le pro- Hovanii RomBaLpo, gerente, 
posta edi Tp Farine per lesmigliorie da s 
introdursi fia; d’ora, negli. attuali odinamenti; 6 : Î 
possano metterài ia, attà:.peril nuovo anne s «BORSE, DI COMMEROIO 
scolastico, sia necessario ch’ ess@ siano pre- Borsa di Firenze del»9 luglio » .. 
parate © inviate prima ‘che il Corpo’ accade- LIL, PRCICC SR da cpr invi 
ue nea) Homo Lied elise 00 cl lipr, naz s08%, 8%! CL 70418 di 04 188 
Alla seduta: seralodélla Camera” si’ ‘conti- Vila a ml en dla rat °° 
nuò ‘la: discussione sul'bilancio della marina..|'ag:conpon siii Nyli — di AHO — 
1 capitoli 4° @ 5° non formarono oggetto di | Ta, Banca nazRe Sb scossi i 
discussione | essendo la Commissione ed il | gno d'it4geno.A8€T N. 1 4530 == d, -=.— 
Ministero andati d'accordo. Il capitolo 7° però | Ax. Str. Farr. rom. "NL = hi 
sollevò vivissima. discussione, a cui/ presero | ld. Str.Farr. livor. “C.l — 0. | = 
pirte gli on. Maldini, Farini, Miceli ed ‘i mi- Ta. dedotto il suppl. a Lino de 
nistri Rattaszi e Pescetto, a. proposito della.|.Obbl. #°, delle,snd. i n= SH 
suore, di Carità negli ospedali marittimi. In | Az. SS. FF. Merit. | ch; ki mb Tin 
seguito alle spiegazioni’ degli ‘on. ministri Vle ta aleile ORAEETET 
gl'interpellanti si dichiarano soddisfatti. Kit  cae DM FRE 
L'art, 9°) venne pure approvato. L'on. Car-* Jaca seradi DA &. esige: ga + 
bonelli chiedo ‘degli sthiarimarti sugli è abusi | (by). in'sinoh compl, dt {pi -—- 
degli appalti nel Ministef della marina. Al |&4hprs comsn_6€,, A Watt 11 SES 
ministro Pescet o vi risponde prolissamente | & °j, it.inpice. pezzi NL si —d. 
e racconta ua|l«tto.per-sostenere dersuaras- | bridem. (A tem razio agié — at 
serzioni. Al. ca) b; di Mi lopagtiseropariza | Prezzi [attive ZGAa La 
fra Ministero e l’emmissione, Ricciardi chiéda*| Napoleonsed'oro= 23M 39 — 2 357° | 
schiarimenti a mini«tr». Pescetto risponde Borsa di Milano dell'8 luglo | 
brevemente, e ran V ERE pe ron Nom. + Pr. fatti 
Depretis si ('ifende! dalle accuse fivolte alla | liana su ti il E ba ca 8 — 
; Ù init -_- 


sua amministré ione dall’on, Ricciardi. 


Ricci propo! » .la.squistione 
che vione ami; Mei Lerro) 190 "non da | 


Inogo.a, discuss one, Gontordaado Mihistero eda 


Commissione. ; IRATOG AUNDA LS 
D'Ayala' inte) pellA dl anini 
su delle cifre °s1 bilancio; il relatore Mal: 


dini risponde. À questo punto (ore 41 p. m.) |- 


la discusaione | sontinupse 0 


Pirigi, 8, — Corpo legislativo. Favré di- 
chiara che approva il cre ito di_27 milioni 
per gli armamenti e l’aumento:del soldo; ma 
non lo; voterà ‘perchè la «pesa venne fatta ir- 
regolarmente. Rouher. riconosce quasta ‘îrre- 
golarità, ma| s «sgiuage-ché il Governo vi fu 
costretto dalle ;ircostanze. Trevandosi in. faccia 
ad unoconflitt.i, imminonta..agliths sacito sotto 
la propria respons-.i ia cdieora bl'etecm 


‘pregiadizialo |‘ 


ministro..della marina]. 


a al 


- Wbtrado Ferrari he 

fr, (err. L-V. tratia Contr, © 
» Americo A? 
si Bibi demanisli —co i 
Delft Città di Milano 41880 5% 6950 + 


Borsa ds Genova dell'8 luglio | 
+ Amo? 6768 ae Ult: torso "RE 
5%, Rendita italiana ‘cont — ‘53 — 5a 75 
1 Saog ASTiai Mplagcotigg ca: 5a 75 
$ a inp,ccolo Partite cone. 8810 Ba 90 
noe 2a <—- 
cont. 4570 > —- 
sit bero atto eva cirio cab 
tired. mb.it.v. 608 cont _ 3.» 
Az. Ferr. Merià f.m. —_- -— 
Obbi, Bedi‘ Deman. [cont.|:/282 50 384 — 
Borsa di Torino del 8 lugiio. 
Corso le.53108 11, se , 
legato nie ag CLI 
Pezzà»da?L/20 d’oro L. 21 38 a 21 SI 
Argento «a Lu 6-60. a 6.75 
Rame a L:0%. ui 


Tarifta @tnsorzioni | Bor dacguaria| 


PARIGI «io 


tatranh 


E. PRINCIPALI FABBRICHE DI 
+ Raccolmaridate © ai‘ Forestiéri recandosi. ‘all “% 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL: 1867 - 


A LA FENSHE HENRY «' 5, Faubonrg Gaint-Honoré, 
Gran "Casa di mercerie dove' si vende qualunque © I 
MERCERIA,. nastri, PASSAMANTERIE, sottane, TAPPEZZERIE 
GUIPURES 
CHE SI TROVANO ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE, 


ALLUMINIUM E BRONZI D’ALLUMINIUM 
Paul Morin et ©. 
OrericeRiA ‘DA TAvora — OREFICERIA DA CHIESA + BIGIOTTERIA 
21, Boulevart' Poissonnière >> Boulevard Sébastopol, 94 


Casa generale di Com! Macchine da cucire ame 
missioni. — Fornimenti ‘da (Ca |picane) Sistema Anavette, ‘cuciture indi! 
mera, Bronzi, Specchi, Porcellane, Cfi-|rcrcibiti: CALLEBAUT, ‘fornitore bre: 
‘stalli, Carozzeria, Oreficeria, Novità, Ar- cui cari 
hicoli, Esportazione. Am. Richy, ‘cia|vettato di S. M. l'imperatore, 405, bou 
ld'Hauteville, 53, Parigi. levard S6bastopol, 405, Paris. 
Won più credito! Si racco 
imanda alle persone amanti dell'ordine 
dell’economia, di.dirigersi a Savigny, 
Sarto, 47, rue Neuve-des-Petits-Champs, 
'he non vende che a contanti col 15/0]0 
idi sconto. 


Inchiostro nuovo, —'MA 
'THIEU-PLESSY,, 84, .boul.; St-Germain 
usato dalle LL. MM. l'imperatore é l’im- 
peratrice e da tutte Je grandi ammini- 
strazioni di Parigi, amimesso'all’esposi 
zione universale del 4867, classe, 44, 


Dott. Hénoque * Dentista, me- 
dico onorario di S.M. Napoleone IT. Den- 
tiera edaltri lavori artific., 8, vîa Richelieu. 
Mequa del Dott. Hénoque; (forni; 
tore dell'Imperatore) per;la boccated | 
denti, 41, gue Vivienne. 


Casimirro di Francia e 
delle Indie. — La casa Tenraua, 
‘2, rue d’Aboukir, è la più importante 
fabbriea di scialli e lasola che offre al 
ixompratore ‘it ‘vantaggio dei ‘prezzi di 
fabbrica. 


Guanti Ricehi .R.Chbiseul, 
Per uomini, fortissimi 5 fr. 
» donne, 2 bottoni 3 50 
» donne, ’ bottone 475 


16, Paris * Guanti Mignoni 
Donne, ‘1 bottone (capr.) 4 fr. 
Donne, 2 bottoni è uom. 450 
Torino';e Svezia, 2 bottoni 2:— 


Caoutchouc Lebigre. — Grande assortimento di vestiario. imper-| 
imeabile per .la.caccia e la pesca, e di fantasia per signore, vestiari bianchi pej 
vetturipi,; Val ‘oof, impermeabili senza gomma; vestimenta dietro misura ‘i 
24 ore, e tutti gli articoli di questa industria. Via Vivienne; 46, e via’ Rivoli, 
#42; non sbagliare il numero. : 


|Caffetiera loco: Sievitano le malattie, Vu. 
motiva eghiscciala midità ed il freddo ai pied: 
fi italiana verfezionata; colle suole Lacroix, da cent. 50 a fr. 

Poselli ve. Comp:;'236;(250; all'ingrosso. ed al minuto, passage] 
fg.St. Martini » Ghoiseul, 7%. 


Acqua Delaunay Philocéphale, 5 e 40 fr. la _boccetto, «per impedire l’im- 
biancamento dei capelli e restituire loro senza tintura il colore naturale, 

Pomane' Richelieu por la bellezza del volto, 3.6 fr. la scatola. Presso Delatunay, 
4 10, Rue Colbert. 


———__11zzzm@tmc_—oopW@ 

Consigli agli uomini indeboliti. — Opuscolo trattato sul rif: 
Inimento nervoso seguito dagli eccessi nella gioventù, accompagnato d’un'trat 
‘lamento vegetale depurativo, rinfrescante, antinervoso, fortifieante, per guarire 
le imalattie ostinate delta testa, del cuore, dei polmoni, dello stomaco, degli in- 
lestini, delle vie orinarie, affezioni nervose, dartrì, malattie contagiose; senza 
mercurio, del dott. Bello, rue des Bons-Enfants, 30, Parigi. — Un grosso vo- 
lume, 40.2 edizione, al. prezzo di 9 fr., presso l’autore (Trait p. corresp. viffr:) 


Malattie delle Dommne.— Trattato delle infiammazioni. cagionati 
dal parto, dislveamento degli organi, causa frequenta della starilità  costituzio 
nale o accidentale. I metodi infallibili praticati dalla Sig.a Lachapelle, prof.-oste 
rica sono-basiti su molti. anni «di studi e osservaziàni ‘pratihé, 
La signora Lachapelle riceve ogni, giorno, dall 3valle 8 nel’ suo gabinetto. 
2-,.rue, Monthab' r, vicino alle, Tuileries, 


Pspnre ORE VELTEEZTIT SNO I RENT IE De 


“conan VINO DI BELLINI 


roNICO ALLA CHINA E CoLoMBo 


__Analettico superiore, eccitante riparatore 
Preseritto. dai medici francesi alle donne delicate i convaléscenti; ‘ai ì 
indeboliti ed in tutte le malattie*nervose, diarree croniche clorosi: Toni 
la la digestione sono dal WEN© IBELLENE fortemente aintati;'è di sapore %de- 
Ilicatissimo e:gustoso; si prende a digiuno inzuppandovi dei biscottini,. oppure 
lavaotì ogni pasto; a: eucchiaiate. Costa fr. & &® la bottiglia con unita e detta-| 
ighata:istruzione. —Si prepata da Fayard, farmacista in Lione, solo proprie- 
tario della formola ‘ili composizione. — Deposito generale per l'Italia”a Mi Rota 
da NIANZONIE, e ©. via Sala, n° 40, succursali Firenze, farmacia: Pierii Bo: 
logna, Bonavra ; Pisa, Carrai; Genova; Bruzza; Torino, Mondo.;. Napoli; Mondo : 
nézia, Botner ; Foggia, Valentini; Ancona, Moscatelli ; Bari, Lippolis "e bat 
principali farmacie del Regno. 
ogni Domenica e 


"eolie" TRATTORIA MILANESE sconti 


Via Guelfa, Num. 20, accanto a Via Ginori. 


Pensione e. pranzi alla carta a prezzi discrefissimi, 
Buon vino, ottima cucina e proprietà di servizio. 


MANIFATTURA GINORI. 


‘A DOCCIA nu. FIRENZE 
FILTRI 


[GHIMICO-MECCANICI 
PIR. 


APERITIVO 
FERBRIFUGO 


8: 
Risotto e minestrone 
alla Milanese 


Busecca 


PER PURIFICARE + PIER: PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE i L'ACQUA POTABILE 


Questi Filtri, che per la loro forma comoda ed elegants sono atti ad es: 
|| ser collocati in istanza, ed in ispocie nelle sale da pranzo, pu- 
rificano perfettamente l'acqua dina da tutte le sostanze organiche, delle 
| disgraziatamente tanto abbondano le accaa dei nostri paesi e la ri- 
portano allo dee LA Vr, salubrità desiderabili. 
eparazi 6 di tal Vione sca com la maggiore diligenza, 
sotto È one del r Dottore E. BUON, i 
4 for i MAMIKOX, Professore di 
delli MANIFATTURA “IVO. 


ledica nel R.: Arcispedale di Santa Maria Nuova 

—— ui 
Fwurmi: inezzani 1,20 

Bi, S Bau, Vis Rondinelli, 7, è Via dei Ban: 

i, 4 bis, ove pure potrannò esserdirette ‘con lettera affrancata1 

di ingrosso 0 gl dettaglio per..le altre parti del Regno, io 


Brandi: | 2 23 — 30. 35 
Deposito'in FIRENZE nel Mapazzino 


— 
ago 
Detti sr 


co Gli Annunzi 
21|-- Avviso. INTERESSANTISSIMO 


per ‘consultazioni su qualunque. siasi malattia” |" 
<56E% srt oe —_ — : 
nna D'Amico, essendo una 


a 


La-Sonmambula signora A D'A > 
delle. più pinomate a cone ni UA ji allegtera pe A ‘ 
tante rigioni operate insì si ID, 
dovete di dirvi che, inviandole una lettera franca con sie 
capelli eli ‘sintomi «della personavammalata, ed''un ‘vaglia di 
L, 3. e cent. Rocrnel riscontro riceveranno. il consulto della 
malattia e delle loro cure. A 4 9 

T consultanti di Fasolo spedir debbono un palla pale 
d I 6. Quelli degli Stati austriaci spedirannò fiorini 2 in Ban- 
conote..In mancanza ‘di' vaglia postali di qualunque sia regno 
potranno inviare I 5 in Francobolli dentro lettera! assicurata. 

La Sonnambula I° Amaîe in 6 anni, che trovasi domiciliata in Bologna ‘ha 
consultato 92544 ammalati di presenza, ‘e ha ricevuto dalle varie parti d'Europa 
40844 ‘lettere per' consultazione. è n 

La>werità d’incontestabili fatti di soa ShIATOMeRganza è quella) che le fa ‘acqui 
stare sémpre maggior rinomanza e clientela. 

Ghi dl OTIS diriga le lettere AI professore_ Pietro D'Amtîeo, 
magnetizzatore, via Venezia, N. 1748, in Bologna (Italia). 


MALATTIE VENEREE 
MALATTIE DELLA PELLE, 


Venlisette anni di costanti è prodigiosi succeSsi dttenui 
composto del chimico farmacista Pio Mazzol:ni:in Gubbio} lo raccowan- 


ja, Verai 


à, 
rai — Bologna, Bona; i 


A tuttii farmacisti 
DEL REGNO D'ITALIA 


Gol giorno 1° prossimo venturo luglio riprenderà le sue pubblicazioni. due 
volte al mese, nella città di G: nova, il giornale scientifico, enciclopedico, intito» 
lato Rivista Farmaceutica Italiana di cuì ne è direttore e proprietario il iz 


Cavaliene dottore MICHELE BANCHERI 
mome abbastanza noto nel mondo della scienza e del giornalismo, coadiuvato da 
valenti collaboratori delle, varie città italiane, 

Questa effemeride che vede hi luce col 1° .e col.46. di ciascun mese, in ano 
dispense di 24 pagine caduma; dovette sospendere le sue pubblicazioni da un 
anno: è più per questioniinSsorte sfravil proprietario e gli editori. +, 

In oggi’però bene assodata Passistenza, del Finale, entra questo, col 4867 
ne}l'anno quinto di sua vita colla speranza che nof sarà per mancargli, l'ap- 
poggio dei colleghi mon solo dello vecchio provincie, ma .eziandio delle nuove 
provincie venete, i SE Th 

Là Rivista Farmaceutica Italiana è organo ufficiale dell’ Associazione generale 
dei Farmatisti itahani, costituitasi im Genova sul' cadere del 1865 e, che; già 
molto numerosa (di soci, è chiamata ‘a diyentare una possente e valida associa- 
zione che riunisca tutti in un solo fascio tutti i cultori di una scienza e di una 
arte tanto benemerita nella famiglia onorata dei sanitarii italiani, ‘16 tanto ‘posta 
in non cale dal Governo. 


Pressi d’associazione: 


Per'un anno, ossia 24 fascicoli, L. 10. — Per sei mesi, ossia 4 ® fasticoli, L. 6. 

Perle inserzioni, prezzo da ‘convenirsi. 

Per l'estero aumento in più secondo le .tariffe postali. —,I pagamenti devono 
essere anticipati. 

N.B. Tutti i soci che prima del 30 giugno Avrantio'inviata l'adesione per l’associa». 
Zione di un'anno saranno considerati’ di fatto. @ di ‘diritto, membri dell’associazione 
di cui:sopra, coll’esenzi ne del pagamento del diritto. d'entrata ‘calcolato -in LuA0; 


Avvertenza. ;In ciascuna. dispensa-vi: saranno almeno quattro pagme ‘in carta 
colorata, unite al f.scicolo, e da potersi distaccare a piacimento-destinate estlu- 
sivamente agli annunzi, tanto pei giornali che ci ‘onoreranno del.cambio; quanto 
per tutte quelle Anti; Industrie affini. oppure Specialità farmaceutiche. che, si vor- 
ranno inserire, i 

Dice in gi utile e prima del 301uglio per l'associazione 6 le inserzioni 

‘n Genova, alla Direzione del giornale, Tipografia sociale, stradone Sant'A; = 
Stino, num, 22 — In Firenze all'Ufficio Gendrato d'annunzi sui gi i dita 
e dell’estero, via Cavour, num. 27, i DIST Sa reni 


Vero‘ bon. Mercato 


(Concorrenza! impossibile) 


Tela, tovaglioii e macramé (asciugamani)) di lino filato a mano della rinomata 
| fabbrica di GINVANNI COSTA ‘di eitavari prevaiato ‘con medaglia all'Esposizione 
Qi Firenze ed a. quella di Londra 486%, ed ammesso /all'Esposizione - Universale 


di Pa; 
la dozzina = Tovaglioli' da L. 46 e I7 


10-] 


rig. 
Macramé da'L; 19, 20, 2, 21 

dozzina. Tela casalinga, pezze di:48 metri lirè. 24; 25, 26 0/30. 
Per grosse partite si accorderà uno sconto; — 
gente commissionario, via Cavour, 27 Firenze. 


Gao De-Bernardini 


Pr Chimico, privilegrato- in Italia ‘e Spagna : 
| lia d’oro (fa0r1 classe) e. Membro, ager 


NUOVO ROB AVPISIVILITIC® TODUBAT® vero rigenera 
tore del sangue, preparato.a base /di,salsapriglia @.con i muovi metodi chimico» 
| farmaceuti spelle radicalmente tutti gli umori sifîlitici @ cronici, cioè mucosi, 

linfatici, biliosi, srpe ci, podagrici, ècc., e par consèguenza guarisce prodigiosa- 
RESI Fo reni 0 Zap psi ICI mica È bubbbak la (rachitide, i tumori; 

Mstole, erofole, i.mali cutansi,.le piaghe, l’erpote i ribelli i Î 
nechi; «di orecchi, dellé IFtitolazioni, Halle 0868, eco. Re'Aft Ne certi 


ato con grande men 
nitaria de' Chimicr di 


Deposito general fi Poni trreione. 

x Poposito generale: armova, farmacia Bruzza — pina ieri in yia( E, 
Sjgrotini, via Porta Rossa, Borgo 0g ) Logge del Grant Ae 
Legazione Britannjea ; farmacia ‘Reale Italiana al Duomo. LIvoRIO, Crecchi î 
Angelini => risa, Carrai — LUgcA, G:mignani — sieMA, Mencarelli = sr A 
Fossati +- nasa, Sivimberghi è Désiderj — MAPOLI, Leonardo è Romano, ‘8 Viap' 
Diapi, ia Tolado N. 805 -— inmtanò , Riva-Palazzi; Biraghi Ravizza e Pagani sa 
Tonino, Ceresole 9 Taricco — soLoana, Bonayia; Malaguti © Ferraresi— vane: 


rt, Zatpiroai 6 Croce di Malta. 
D'AMICO 


ACQU 
DEPURATIVO. DEL SANGUE 


Che si prepara nella Farmacia ZARRI 
Efficace 6 pronto rimedio contro l’Erpete sotto quali ì 

unque forma - 

sentasse, la bleniorrea anche molto cronica, le blceri Ù geleralo Ù) specialmente 
sifilitiche, piaghe atoniche, afti, cangrene incipienti, scorbuto, reumatismi 6 do- 
vi AV fn igor da sifilide, pigna malattie degli occhi, come congiun- 

secrezione purulenta, macchii 
ri edisir i r pi n hie e mubeole della cornea e 


*PREZZO DELLA. BOCCETTA, L. 4 50 
Deposito generale alla Ditta A. Dante F Î, via G: în 
Depositi suceursali: Bari, ‘farm. Lippolis nta LT i FO IRTLMLL Firei "> 
farmacie Sichorinle Via Porta Ressa, Borgo Ognissanti e via de’ Neri. star 
NB. Si spedisce contro vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia diretta); 
trasporto a carico del committente, di 


Hora pri per 


di yeduie.e soggeîti artistici di 


disce il catalogo generale 


l’niuna azione peri den 


Presso.A,, Dante Ferroni, a- |- 


a fi dino a ga i el E 
vie RR ra fi 


diflento; 6 tanto: per' 

tre fe, anche 

j i grandezza al ‘vero mezzo busto da pic- 
‘ricordi ‘di famiglia;! inviando Je-carte di; visita 


va Gi ilmprota eolici 


i "dalle 9 ant. alle 4 por. c6me prvd'si pe 
Solo loro riproduzioni ‘a chi mf adr VITALI 


FOSFATO Di FERRO 


DI LFRAS, FARMACISTA. DOTT. IN SCIENZE 
otto Pun ‘liquido senza sapore, pari acqua upinerale, questo me- 
dica meno runs dll domani delle 0 A eccita 


uo 
estione, fa cessare i mali ‘i più grandiosi 
alle bito SGbAtO da leucorrea e facilita di un.imodò sorprendente. lo» sviluppo 
delle ‘giovanette attaccate! da ‘pallidezza. 1 fosfato. di;ferro ridona al corpo, le sue 
forze scemate0 perdute; s'impiega dopo, le. gravi emoraggia, le 
difficili, ed.è utile tanto ai ragazzi che ai vi ichè anzitutto è tecnico è Ti 
paratore. Efficacia, rapidità d'azione, perfetta’ toll ‘e ‘verana> costipàzione e 
sono i. ititoli che impegnano i ri medici a preseri- 
verlo ai loro amîtnalati. = Prezzo: fr. ,3 la ‘boccetta, — Î pont è Milano far- 
voto, mac Sini a Fire (armata Regie alan al uve tribe 
yorno, farmacia G. Simi — a D) i; ncia 
della Legazione Britannica, via Tornabuoni; farmacia Grovés, Borgognissanti 


Pasta di Lichene composta 


fra 


DESTI 


) magazzino a terreno -dello 


È permesso visitare Jo 


ì 


pi 


Hello Farmacie SIGNORINI, via Porta Rossa, Bogge 
aet Grano è Borgo Firenoo, trovasi il di nuta © rig 
questo "medicamento, di' citi il Pubblico ha già ‘spitiziotato ‘nelle fare ché. 
Vario malittiedi getto, Corfie tosse si renmatica che merwosa, rancedini, ca- | cordi nel 
tarre polmonare, bronchita, ecc. Vendesi 20.cont. l’onciz e scaiolo di lire. 4,,, i 


8 


i Passand 


I ACQUA, MINERALE ' SE 


DI SALES PRESSO VOGHERA, 


j33 lì ‘più iodica delle conosciute le cappelli 
# vl sa i ati cosi da eni fodento di \ hero.i.dir 
i C) reparati cpi \ 
833° rimedio: daldei Galle oriase Ultara. Si 10 Ma gio 
i ministra nella enra dei femperamenti Hin- | della Chie 
j? falici 0 sbrofolosi, Che lentamente gukrisce, i 
$7 mel 90230; ‘nella erpeti, nelle ‘oftatmie s0ro- zione poli 
si folose , anche come collirio , mele affezioni quest’ argi 
glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio , nai tumori. delle ovaie e di È 
d'utero, proviene i gel, carà lo E pudasiizian diversé della sifilide terziari si delineare , 
idopera anche noll'imwerme sì internamente che ‘estornamierita, con bagni lo- distra, chi 
cali e.gematali. — Si spedisce airichisdenti dal'proprietavio Dottore indetermia 
GNATELLI, 8 56 Ne irova: presso le I iii farmacis : a Firenze, farmacia F. Gar- : 
nari — a Milano farmacista Carlo = Torino, Corgolli e Gandolfi, drogh,, e ! libertà del 
daricco farta. — Gsnova, Britza — Alessandria, Crespi. — Per la Francia @d 
Inghilterra è Miservità ia brivativs al Sigoor Arebioti di Marsiglia, a de 
LI a zione della 
Ad AIsl 0 Vendersi non è, no 
pt ateoy | = \talibera( 
. Una macchina. a. vapore della forza di'8 cavalli con Macchina a sega I teressi rel 
ficale a tre lame completa di pItima perfezione, pù altra sega clicolara’ if» 
nessa di preprietà del signor Virgilio Serafili, ‘Cod "Iocale Spaxioso uso temporali 
della medesima, 6 diverse stanze per'usbi di'abitasivite, ‘sitoata ne) “Popolo parrocchia 
dell’Ambrògiana, posto detto la Torre;: presso Muntelapo,' overvi 'è ana'gràn morale, € 
quantità di legname da segare per-Casser davolio; getti al'ài 
Recapito presso i fratelli Speranza, via dell’Anguillara, No 49; Firenze; cietà reg 
” i Veramente 
PASTIGLIE $.LICHTWITZ.: cate 
DI SANTONINA 1 +0 DA DEZIONI fibertà da 
preparate di Lingua Imnglesè o Fedesta terla, 
da 4. ZANETTI NEGLI ISTITUTI, NELLE PAMGLIE \ della Par 
Farmacistartdi: Milano. rec: D Al 00 ROAMIGLIO, BYE] \ tratta. Qu 
Sono il più ‘sicuro titedio per ‘ai Via, Pietra Pigna, N, 28,,20 Piano, \ S8 sj vuol 
struggere. dì yermi,che ‘sono tanto dar« | ses 
nosi, alla salute dei ragazzi è -bimbi,., cet, l’appe 
principalmente, al momento cha loro |. vescovi. L 
Spuntano i denti Prezzo cent, 50. de Iécsle questi 
Per a Posta franche if " ? Mentana cor 
Rai, nia. Falrigne de dentiers ed depai de | Strizioni ef 
Presso A. Dante Ferroni; agentè com: pericola 
missionario via Cavour, n. 2° $ Fiano - i O REUTIUDE n Ma la< 
dell'on. p 
OMNIBUS bid 
| nino allea 
IN VIA DEL I Ta discor 
DEL MA- | 
AFFITTASI Sumatra. A MODICISSIMO. nl dico 
30 anni;,ma-già da un anno interamente PREZZO | 
rinnovata;ò. fornita di tutti i comodi | si affittanò due stanze libere ‘con ‘buon Se sm qu 
moderni, ua; palazzetta composta’ di/| aria «è veduta per servir. da ,0a- ‘quelle dej 
due piani-ed ariosi sotterranei, ‘conf Torti, FA DER ona Dare gleganti, pa Veniam 
messa .e senderia per 4 cavalli. loga, ‘în’ ’vicinanfa ‘del ministero dala alla finan; 
Affittasi pure una:grande rimessa/ton | Guerra! è della orts dei Conti, cito Nelle 
scuderia da tre:cavalliin‘posiziofie cén- | ‘« Per: l'indirizzo Wdirigers iall’ufficio age rol 
trale. î La d'Annunzi suì giornali d'Italia è j * potre 
Dirigersì al primò piatto, 8, via Tor- | £© stero, ya CaVonn, n° 37, | accordato 
nabuoni, tutti i giorni dalle A0 allavé. È ì i Ùi 
PERL Ibsen modo 
MARIA PRASCA "gigresae in Rito il Regno, Da 4 Chiunq 
ILLE RIMA, CHI, deva- in Argento garantito per nn 
trice. approvata. dalia, Regia. Universita | &Mo, Contro” Vaglia postale ‘ diretto vrebbe in 
di Torino. Via delle Oche, N. 44) 9*|alla Ditta ‘A. Dagte” Ferroni, via Ca- Temo ora 
piano, Firénze.— NB.Si tieriò pensione, | voor, N, 27, Firenze. sì copra i 
’ r 
IN PARIGI |MORTE ALLE MOSCHE lioni per 
a Ber det ina i | guai Mosenietta prom È 
a 
Giolitti si affittano camere ridi - die lei La coe rgg tono i 
bia ” Pri Fogli da centesimi 5 6 7. Invece , 
Mobiliate e; si ‘ha pure il vitto all’Ita- i 
liana, Presso A. Dante Ferroni, agente com- Namo che 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze avrebbe | 
J T 4 - - 
IMEZIO Guarisce radicalmente qualnaque scolo sia re- Le pro 
tei fort TONE MORTOY, cente. che ggonico, ed è infallibile nella cura zione fina 
s no A. Dante Ferroni, Agenie Commissionario, Via Cavour; N.o ‘27 Firenze, strizioni n 
Sd alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgoguissanti e via de' Neri, Firenze, rentire jf 
Tip. dell’Opinjone diretta da C. Carbone. revole pri 
gione di , 
mo 


